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Martedì 13 maggio 1975 

Venezia e Rovereto: oggi sciopero generale 
contro 
le leggi 
liberticide 

/ 

IER'I A TRIESTE UN DURO CORTEO DEGLI OPERAI 
DELLA GRAN'DI MOTORI E SCIOPERI DELLA ZONA FLE· 
GREA DI NAPOLI. 

IN NUMEROSE FABBRICHE ASSEMBLEE 
NUNC'IAMENTI DEICDF PREPARANO NUOVE 
DI LOTTA. 

E PRO· 
AZIONI 

OGGI S_CIOPERANO GLI STUDENTI DI ROMA E INI· 
Z1A L'OCCUPAZIONE NELLE UNIVERSITA'. MANIFESTA
ZIONI A ROMA E MILA'NO, TRENTO, BERGAMO E CO
SENZA. 

A MILANO L'ASSEMBLEA OPERAIA E DEI CDF PER 
PROCLAMARE AZIONI DI L'OTTA. 

DOMANI LO SCIOPERO NAZIONALE DEI METAL
MECCANICI DELLE PARTECIPAZIONI STATAU E LA MA
NIFESTAZIONE NAZIONA'lE DI NAPOLI AVRANNO AL 
LORO CENTRO LA LOTTA PER SBARRARE LA STRADA 
ALLE LEGGI FASCISTE. 

VENEZIA, 12 - Stanotte un atte n- a fine turno per martedì con corteo 
tato fascista ha bruciato diversi uffi- alle 16 da Mestre e comizio in piaz
ci nella sede della CISL provinciale. za, ~ Questa manifestazione deve es
Distrutti i documenti, mobili, resi in- sere contro i fascisti, ma anche con
servibili alcune stanze del sindacato. tro le leggi che si vogliono far ap
Per puro caso ·non si è distrutto tutto provare in parlamento. Mercoledì 14, 
lo stabile. invece verranno fatte due sole ore 

La notizia si è sparsa nella matti- di sciopero all'interno della vertenza 
nata. Il congresso della CISL si è -. contro le partecipazioni statali con 
concluso sabato, con lo sdegno e la assemblee interne ". 
rabbia dei democristiani che sono Sono poi intervenuti numerosi de
stati costretti a trangugiare diversi legati. Liviero. della federchimici, ha 
bocconi amari: la presa di posizione sostenuto tra l'altro che queste leg
di alcuni sindacalisti moderati in se n- gi legittimano gli attentati fascisti di 
so antidemocristiano e la mozione stanotte". 
votata da tutti i delegati - esclusi Brugnaro della Montefibre: te gli 
due - contro Ja legge Reale, con la articoli di queste leggi sono fascisti, 
richiesta alla CGIL-UIL di "concorda- rispondiamo subito, L'attacco della 
re un programma di mobilitazione an- Montedison mira alla disoccupazione 
tifascista» contro le leggi liberticide. per molti di noi operai; mira ad at-

Macario, per non farla presentare, tacca re le nostre forme di lotta, è un 
aveva minacci.ato di intervenire con- attacco che si lega a quello legisla
contro_ Pare che abbia detto «sono tivo in atto! Oggi bisogna lottare du
democristiano e me ne vanto »! ro senza farsi ricattare dalla campa-

Stamattina la notizia è giunta alla gna elettorale_ Continuiamo la lotta 
riunione di coordinamento delle fab- anche dopo il 14 maggio! ". 
briche di Marghera a partecipazione De Gasperi del PCI della Montefi
statale, che deve discutere dei con- bre ha proseguito: « Lo sciopero e la 
tenuti e delle modalità dello sciopero manifestazione di domani non debbo
nazionale del 14 e della partecipazio- no essere solo di risposta all'attenta
ne alla manifestazione di Napoli. to fascista alla CISL, sarebbe difen-

Un nostro compagno della Ferti/iz- sivo. La motivazione prinCipale è la 
zanti aveva chiesto che il sindacato risposta alle leggi Reale, Ecco la di
promuovesse una manifestazione il mensione di attacco che deve avere 
14 e prendesse posizione non solo il nostro sciopero di domani , Non è 
contro l'attacco della Montedison, ma solo per il fascista attentatore loca
anche contro l'attacco all'intero mo- le, ma sopratutto contro la copertu
vimento operaio e democratico che ra, contro la legittimazione che la leg
viene condotto in parlamento con la ge Reale dà ai fascisti, ai corpi se
legge Reale appoggiate dai voti mis- parati ecc. ". 
sini. Alla fine è stato deciso lo sciope-

1/ compagno della Federchimici pro- ro dalle 15.30 di domani con corteo 
pone una risposta immediata dell'in- e comiiio; è stato approvato il testo 
tero movimento sindacale provincia- del volantino FULC in cui si dice tra 
le, che saldi la risposta all'attentato l'altro:<< Le leggi sull'ordine pubbli
fascista a quello all'" attentato lega- co in discussione al senato e già vo
le " che si tenta in parlamento contro tate alle Camera dallo stesso MSI 
le libertà democratiche. oltre ad essere incostituzionali assu-

Arriva il segretario della camera mano sempre più la caratteristica di 
del lavoro Coldagelli (uno dei nume- essere usate contro operai e sinda
rosi firmatari della « mozione Parri »), calisti , come dimostra l'arresto di no
e riferisce che le segreterie federali ve lavoratori a Cagliari per aver fat
hanno deciso uno sciopero generale to un picchetto» e più avanti « Con-
provinciale di un'ora e mezzo o due (Continua a pago 4) 

SBARRIAMO LA STRADA 
ALLE LEGGI FASCISTE 

L'appello alla mobilitazione è stato lanciato dall'assemblea di domenica al 
Brancaccio per la messa fuorilegge del MSI, e dal suo comitato di presiden
za costituito dal senatore PARRI, BENVENUTO segr. della FLM, GIOVANNINI 
segr. della CGIL, RUFINO segr. della UIL, ENZO ENRIQUEZ AGNOLETTI, LINO 
ARGENTON. 

Arresti in Sardegna, perquIsIzioni e denunce pro
vocatorie contro le forze di sinistra: questo il risul
tato del voto alla Camera con la firma dei fascisti 

Scendiamo nelle piazze, 
scioperi e fermate 

• e organizziamo 

Da martedì a venerdì delegazioni di massa da 
tutte le zone di Roma al Senato 

MARTEOI 

MERCOLEOI 

Sciope'ro 
ore 9,30 

degfi studenti 
piazza Esedra 

- ore 10,30 assemblea all'Uni
versità con Magistratura 
Democratica e "Ordine 
Pubblico" . 

Manifestazione ore 17,30 piazza Esedra 
Il corteo si concluderà a P. Navona con un comizio 
in cui parleranno Senatori, magistrati, sindacalisti 

Il Comlteto promotore nazionale 
per lo Icloglimento del MSI·DN 

Fanfani sulle oi'me di Tambro
ni lancia l,a svolta a destra: 
la chiama "nuovo incontro" 

ROMA, 12 - Dopo Itl ma.
ca.bro svolgimento deH'as
semblea elettO'r.aJle democro 
stiana, .in out daV3JIl.ti a 
rum pliaJtea deserta Jl fan
tasma di Moro ha ribad!!
to ;per :le ceIlltooinq U8!l1ta.s.et. 
tesima vo-lIta la sensibilità 
d€ll.1:a democrazia cristJiana 
ai mutamenti.! della socie
tà, e quihdli 'W. sua fedeltà 
·all cenrbrasinistra, e F1anfa
nl ha cantato iI suo salmo 
contro il coml.lIldsm.o e l'e
versione, oglgi ili segretaIilo 
democnlit.i3JTlo ha filna;lmen
te spiegato d~ ali con
si'gLio n:azilona:le i suoi pro
grammi per l:il fu'tJuro. 

Ha comilniciato, come è 
solilto frare da un po' di 
.t'elIlpO, ammettendo la ori, 
·si eletto.mle del,la DC e la 
possilbiJWtà dL! una SOllOva 

rSOOnf.itta: ci SOi!1O ({ cr.itiche 
e nisentiimenhl» <nell'eletto· 
mro COIIli-ro !Ira DC; i diciot· 
tenni e i giovaa1:i. :iin gene· 
Me « non COllCO!1reranno a 
oourre ile p1"<JIl1ostiloate 
perdiJte de!tl.a democrazia 
or,istiana »; c~ sono li tlimo
!li e le rea:zriloni ohe nasco· 
no dal d.isag~io economico e 
dalla insilCurezZia ci"li!le; c'è 
la « for5eTIIlJaJta campagna 
del :paTotito cornU!I1.iSta che 
si è scelto la parte deLla 
vilttùma per rn3igllio assume
re Ila palrte dGl vendioatore 
.irrato». 

Di iiroIlite a questo !insie· 
me di .fa.Utori negati:vI, la 
DC deve andare driitta per 
la ..sua strada ilndic8!l1oo al 
proprilo governo « quali 

sforzi apprezrz;a, qua14 es'Or' 
ta a r.2trldere pro effroaci». 
Prescindendo completa· 

mente da quMi risultati e
lettOll'ali pr~vede o 5il. pro
pone sia premiata la DC 
per questa fermezza, so
prattutto nel Call1lpo deWor
dine pub~iCo, F'aJnf3Jl1Ji è 
passato subjtQ al dopo, a 
spiegare. aua:J.i sono le CQn

dirziorn che la DC è pron
ta a proporre, o meglio a 
imporre, dopo ile elezioni. 

llli>ponclentlo a Moro che 
aveva posto come v'..ncolan
ti .l!e co~Oni de!! patto 
di, pailazzo Giustmialni, F8!l1-
{ani ha Sipiegato 'Come « da 
molte parti» &1 oent>rosini
stra venga ormai rttenuoo 
« non 'I1iipetlilb~le», e come id 
« nuovo incontro Ibra 1e for
ze demooratilohe » debba. es-
5eIre ricercato nelila « con
vergenrza - p~ù ilarga poso 
sibile - tre. il paTtliIti demo
cratici che si sono aUeati 
più volte bra loro in que-

sti u[t:ttn:. 25 a'Il!!1i». 
Codwioni del « nuovo 

inoontro » sono che ne sia 
promotrice la Democrazia 
onistim1a, che ne scelga i 
tempI e iIl modo, e ne pro
ponga d!l prQlg1ramma. E sul
·la base di questo program
ma saIrà po!SS)bi!le stabilire 
qualtii forze potrannQ costic 

tui:re ila maggllOram.za {( con 
le ,rùrordate c!lIrarr.terist,iche 
di stabilità, di, sa:ldezza, di 
orgarncità, di avranzalta so
cialliiltà. 

Questo « incontro », è 
vincolante 8!l1che a livello 
'loc!lile; no.n potrà prevede
re pOSlirziorI1Ì di favore per 
nessuno 'dei pramtiltI ~ieati, 
ma staJhiiiS-ce :ili. :principio 
« che ogni pairtito aderen
te: veda rr.ispeIttalta c!aill'in
tesa la, -sua fisionorniJa ridea
le, 'la sua prodez:nne storrl> 
ca; alfuia pa.rtecipazione 
neli'inteiSla ,proporziibna:ta 
al'la fOlI"Z8. dei' 'prcpri con-

(Continua a pag_ 4) 

Napoli - Per lo sciopero generale 
del 14 maggio 

Concentramenti: ore 9, l'iazza Amedeo: zona 
Flegrea; 8,30, piazza Mancini: provmcia Napoli e 
delegamoni treni; 8,30 piazza Porta Capuana: 
Caserta, Avellino, Benevento; 8,30, piazza Por
ta Nolana: Salerno e Calabria. Alle 15,30 (sede 
di via Stella 125) riunione su campagna ' elettorale 
nel meridione. Deve partecipare arlmeno un com
pagno per regdone. 

ALLA MANIFESTAZIONE DI DOMENICA AL CINEMA BRANCACCIO DI ROMA 

I promotori della campagna "fuorilegge 
il MSI" indicono una grande mobilitazione 
di massa per bloccare la legge Reale 
cc Le leggi liberticide non devono passare!»: pronunciamento unanime dell'assemblea e della sua presidenza, 
formata da Ferruccio Parri, Benvenuto, Rufino e Giovannini, Enriquez Agnoletti e Lino Argenton, Barone di M.D. 
e Landolfi della segreteria del PSI 

E' stata una manifesta' 
zione straordinaria quella 
che domenica mattina a 
Roma al teatro Brancac
cio ha raccolto i risultati 
di tre mesi di campagna 
per il MSI fuorilegge e in· 
sieme della mobilitazione 
contro le leggi eccezionali 
di Fanfani e Moro, 

Straordinaria sotto di
versi punti di vista: per la 
partecipazione politica di 
alcune migliaia di compa
gni (giovani e giovanissimi 
insieme ad anziani con 
l'Avanti! e l'Unità in ta
sca; militanti della sini
stra rivoluzionaria, parti
giani venuti anche da altre 
città, personalità democra
tiche e antifasciste) che 
rappresentavano uno spac
cato del vasto movimento 
che si è pronunciato nel 
paese per una legge giu
sta che mette al bando il 
partito fascista, contro la 
legge infame che mette al 
bando la democrazia. 

Straordinaria per il mo
do clamoroso in cui in 
essa si rendeva visibile il 
rapporto contraddittorio, 
quasi paradossale, comun· 

que ricco tra le forze po
litiche in gioco: con una 
platea che esprimeva la 
volontà dell'intero movi
mento scandendo a ·pugni 
chiusi « Contro la legge 
Reale, sciopero generale», 
« Ostruzionismo», « MSI 
fuorilegge, a morte la DC 
che lo protegge». 

Con un membro della di
rezione del PSI che in un 
intervento metà imbaraz
zato e metà demagogico 
rappresentava la contrad
dizione vivente tra una 
esibizione elettoralistica 
addirittura sbracata, l'im
potenza e la subordinazio
ne di fatto al ricatto de' 
mocristiano; il tentativo 
di giustificarsi con una 
chiamata di correo nei 
confronti del PCI, la ten
tazione di candidarsi a rapo 
pr€szrrtante dJeIlaa 'Volontà di 
una maggioranza schiac
ciante. Con il giovane Cer
vi che portava tra applau
si entusiasti la volontà del
la base del PCI di parteci
pare alla battaglia, di es
sere uniti cont ro la DC. 

Con lo schieramento uf
ficiale dei sindacalisti , dei 

democratici, dei rappre' 
sentanti del PSI seduti al 
tavolo della presidenza che 
dava la sua adesione in
condizionata alle proposte 
di mobilitazione per que" 
sta settimana. 

Con gli oratori che ri
cordavano il luglio '60 e 
la risposta di massa alla 
sfida reazionaria democri
stiana e fascista, regi
strando un certo ritardo 
nella mobilitazione contro 
la sfida reazionaria di og
gi, senza peraltro specifi
care a chi si dovesse ad
debitare la responsabilità 
di un « ritardo» che fino 
a qualche settimana fa 
correva il rischio di tra
sformarsi in una generale, 
rovinosa omertà. 

E' st ai a una manifesta
zione ist ruttiva per tutti 
coloro che vi hanno parte' 
cipato, soprattutto perché 
certamente non era una 
conclusione. La partita è 
aperta: quelli che o per 
st rumentalismo o per con
vinzione o perché trasci
nati dalla volontà di mas· 
sa hanno preso impegni, 
hanno da renderne conto. 

Né i compagni presenti, 
consapevoli di rappresen
tare una volontà generale 
erano disposti a firmare a 
chicchessia una cambiale 
in bianco.' 

Ha aperto ,la lffi;anlifesta
Zlione un lungo mtervento 
dé! giudicar Mariro Barone, 
'I1aIpipre5eIlltainlte di Magi.
stratura Democratica. Ba
ro:ne ha ricordato l'atn
p3ezm raggiunta dalia cam
pagna per Ila messa al ban-

do del MSI, con le centi
naia e centinaia di assem
b:lee e manifestazibni, con 
i i gcr-ande nisuJJtarto mggirun
to delle centocinqu~ll1tami
Ja fiJmle autent.iCate rac
colte in tut ta lta.Im, aLle 
qual i vanno agg;iunte deci
ne e decine di m[glliW.a di 
aIlt rz H'mle di appcggio, 
con l'amplissimo 5Ohiera
mento d i ooesioni che si è 
VernIto ::. oreaTe riIl1.torno ai 

'promotori dell!l'imlziatirva. 
E ' IÌIl1.tervenut a , subito 

• 

dopo, 'tma com:patgIla del 
cdI dieilrla PhiUps Sede di 
Millano che ha iilustrnoo i 
darti della campagna realiz
zaJtj: a Mi.aano, a partilre dal
'l'impegno deJ.Ja d'asse ope
·ralia e det1 delegati, che è 
continuato ID questi giorni 
con la preparazione di una 
r.isposta di ,10tJta coilitro hl 
di'segno governrativo sull'{)r
df.l're pubblico. 

Il 30 ~ug>lio alll'a I gnlis , 'la 
mobilitaZiione operaia che 

(Continua a pago 4) 

• A tutti I compagni 
Oggi Lotta Continua esce a sole 4 pagine per mancanza di carta. 

Domani uscirà regolarmente a sei pagine, ma la nostra situazione è 
drammatica. La sottoscrizione è largamente al di sotto degli obiettivi 
prefissati e rischiamo di dover interrompe're 'Ie pubblicazioni già nella 
seconda metà della settimana. Il che, in un periodo cruciale come 
quello attuale, sarebbe deleterio non solo per la nostra organizzazione, 
ma per tutta la campagna contro le leggi liberticide nella quale siamo 
impegnati. I compagni devono realizzare la massima mobilitazione per 
trovare i soldi necessari. 
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LOTTA 
CONTI 

Napoli - Due linee a con
fronto sulle leggi speciali 

Tutti i reazionari sono stupidi. Con il referendum contro il divorzio 
la DC ha sollevato un masso che le ricadrà addosso. 

NAPOLI, 12 - Sabato sera Malagu
gini del PCI ha tenuto a Ponticelli un 
pubbliCO dibattito sulla legge Reale . 

no munto del latte e lo hanno dato ai 
bambini; allora dovevano arrestare 
anche le suore che hanno preso il 
corpo del reato. Questa è una prova 
della ,nuova legge " . 

. 12 gennaio' 1974 
Il governo Rumor all'opera: aumenta Il pane • I. tarlRe ferroviarie. In sal~ eran.o pres~nti 200. compa~ni 

. tra CUI molti operaI. Nella introdUZIO-

La tentata strage fascista dimostra bene 
che cosa' intende Fanfani per 
"c.ivile . confronto elettorale" 
IL 12 .MAGGIO RISPONDIAMO 

ne Malagugini dopo aver fatto una 
giusta analisi sull'intreccio tra DC, 
corpi separati, violenza fascista e 
trame nere e sulla legge Reale che 
a sua detta non sarebbe inutile ver
so i fascisti e i criminali ma è « ca
rica di pericolosità" per il movimen
to operaio, si è ben guardato dal ti
rame le necessarie conseguenze . 

« Dobbiamo portare avanti una mo
bilitazione di massa, ha spiegato un 
compagno del PCI; molti compagni 
sulla posizione del PCI sono perples
si. Dimostriamo oggi che cosa è stato 
il referendum. Questa legge è chia
ramente una ritorsione verso il mo
vimento operaio ". « Ha poi aggiunto: 
« Voglio fare una aomanda al compa
gno Malagugini. senza malizia, per
ché veramente non ho capito: che 
cosa ha voluto dire l' incontro con Mo
ro chie~to da Berlinguer?". 

ROMA. - Fanfani, Andr4!oHi 
e "l'anima popolare" della DC 
23 aprile 1974 
Il progetto della DC .d.1 luoi .1I.ati f.aciati • un·aggr.aaione .11. 
libertà e alle condizioni di vita dena atr.grand. maggioranza d.na 
popolazione italiana. 
la stragrande maggioranza dena 
rargli la strada con il suo NO 

popolazione italiana deve sbar-

Dopo di lui un magistrato ha chia
rito la incostituzional ità della legge e 
il suo significato di marcia verso lo 
stato di polizia « Questa legge viene 
dopo l'assassinio di 4 compagni --: 
ha detto un delegato del C.d.F. della 
Sebn - in un altro momento avrem
mo fatto cadere il governo. Dobbia
mo coinvolgere tutto il sindacato e 
dare una risposta di massa". 

Riferendosi alla strana teoria di 
Malagugini che definiva la violenza 
di sinistra come violenza indotta da 
quella fascista, ha detto: « La vio-
lenza è la levatrice della nuova so-

UI-ncere I-I 12 ma - IDDINO· "Agnelli" manda a casali .. gglo cietà . Noi chiediamo uno sbocco po-
. _ • • gli operai della HaI ricambi litico diverso, perché le cose non 

per vincere dopo 1112 maggio ~~~~~ .~~~.~~~o!nl~ncmli PO:S~~l~n;:~~~:t:t~a~~v~ocS~~pagni a 

.. 'l~~~::!:...~U'i!'~~~': ~"I I> ... dl~~:~!,, ~'!!'.: ~'!I~I~":~!v.~IIt::.:!.e.~ u~~I~~.r:~a.~n ll!::i.! To;~~g~~a~~,~~!.~".!,: =!;:~"_~ .. ::::,r:nn~~:;y: Cagliari - è intervenuto un altro 
10 maggio .1974 compagno -. Cosa hanno fatto? Han-

Dopo un compagno di Lotta Conti· 
nua è intervenuto un compagno del 
direttivo della sezione del PCI di 
Porziano, che ha ripetuto la richiesta 
di mobilitazione ed ha concluso di
cendo: « Il paese è maturo. Andiamo 
avanti con il paese ". 

Un altro operaio della Sebn: « Que
sta legge non deve passare, questa 
legge è contro la classe operaia. Si 
vuole tornale a sparare come a Me
lissa, a Modena, a Reggio Emilia. 
Noi diciamo ai nostri deputati di op
porsi; ma anche noi dobbiamo scen
dere in piazza come è stato fatto con 
Tambroni 

la lotta di classe ha costruito la sua ---
maggioranza. Duesta maggioranza deve 
battere i---suoi nemici anche' con il voto 
NO :~~:~~:;:I::.!I·dll.:;'~~.~~ 
un picColo ed .Iementllr. diritto civile co. 
me Il divorzio nelle Intenzioni dell. DC • 
del fa"lstl t:he hanno voluto Il ,.feren
dum. non Il cM " primo P"SO ed Il vbl 

~!fir~~~ :l~r:s~O;:o!i.!:~: ~I~ ::=~·di 

der. In plana durante lo .clopero gene
rale di N.poll, di Milano e dur.nte lo 
aclopero vene,.le narlonale 4.1 '1 f.bo 
hralo, non al • raccolte per ano: • fau
di proletari aOrlbatt!YI a aoaclentl, decl.' 

~e:o::;: ch;t;~i l:t:~!'a:nfo~:lr:c~~~ 
~c~o~ 1~~:e~:tol"Jre:;:~::l af:':~lf~tul: 

I pro'nunciamenti operai 
chiedono l'ostruzionismo 
contro le leggi speciali 

-=lopero. quell. di stampa; Il diritto di ... 
_soclazlooe e auello di manlf •• ~r. nelle to un voto contro I. Olmocrad. C,I.II.nl. A Milano il conveg-no ta C!Oll1tro il governo, che 

nel nome c1eU'antifascismo 
cerca di colpire il movi· 
mento dei lavoratori, è 
l'unica strada che abbia
mo davanti per combatte· 
re la reazione e dI fasci, 
sm'o ». Hanno sottoscrit~ 
to questo appeNo i CdF 
Fabbri, Western, Mottu
ra e Fontana, Merzario, 
DomenichelIi, Data Con
troU, Ciba Geygy, delegati 
del CdF Montedison e Nar· 
di, il comitato di quartiere 
Forlanini-Ponte Lambro, il 
Comitato promotore per 
la messa fuorilegge del 
Msi della zona 13. 

12rraaggio 1974 
Cercavano il 18 aprile, e hanno trovato un indimenticabile 12 maggio 

FANFANI, LA DC E I SUOITIRAPIEDI . 
FASCISTI, SEPOLTI NEL RIDICOLO E NELLA 
VERGOGNA DA UNA VALANGA DI NO 

&.Iutlamo con I. più piena aoddldado
ne questa vittoria. 

E' una vlttorl. schlacel.nte delle COIclen
n cl.lle, delle coacl.rv.a .... tlf.RI.ta. del. 
la coscienza di cl .... proletaria, "". co
scienza del popolo meridlonal.. : 

E' 11M dl.t.tta pIIr la DC, per I luol com. 
•• •• ' •• - -- .... ...:. •• _ •• 1 ........ 1 J' ...... 

14 maggio 1974 

Con I. Democrula Crlatlana. non puO 
.uerel comprorp •• ao ... non .ulla pelle 
del movimento di classe. Que.ta lezlClne 
non potri .... t. (:10<;.11.18 dIII. coscien.. 
t. di n ... un prol.tarlo comunl.t. e antl· 
f.lcllt •. CCln I gl.FldI monopoli, con il lorò 
gov.rno, non puO .... rcl tregui .oc:ille n' dlelonn ~. '. __ A il' _. ____ .1. __ • • 

Una indescrivibile. festa di popolo riempie le piazze di tutta Italia, do
ve bruciano i fantocci di Fanfani e Almirante e scoìnpaiono gli ultimi 
manifesti del sì. Così i proletar.i, gli antifascisti, i democratici hanno 
salutato nella notte del 13 maggio la sconfitta della DC e dei fascisti 
MILANO· OLTRE VENTIMILA COMPAGNI SI PRENDONO IL CENTRO DELLA CITTA' PER 
PIU ' DI TRE ORE· AI UTI DELLE STRADE, DALLE FINESTRE, DAI BALCONI E' UN TRIPU· . 
DIO DI BANDIERE ROSSE, 01 CANTI, DI SLOCANS,NElLA ClnA'lN FESTA RIECHEGCIA 
UN SOLO CRIDO: • 

"IL POPOLO UNITO HA DETTO NOli 
Festeggiamenti nelle città della Lombardia 

N H. no anti1.,çIU .. hl fUleo;lItO erMO Intanlo 11l91~n1e ahtt mi1;JlI.r. popola re. Intu rOIU &.rl fondo brl1l. 
c:on ""a ,...nilu luIono! ~lanel. 41 CO<np.lilni. mentr. le edltlonl ~ V.fWI I rhulul, deflnlliv1 . 
l enza precedtnll per lOO'a. pe.r uniI". clllj deJr. Unllil . svelllnlail . 1 1.li Pu 00II'l t '1\IIIfC11I. UI'II nuov. 
per volume d I elfltl. di .I.og .... di de l cori" e.'fWI .. Iut" e dal fragore rrnonlfUlal'ione Inclenl dille OI" ,"jl . 
1nId1!lve 'a' M"""a popol.re nel te- ~I!o deogll . 1000'ns. I II cullOrlll- lIJ1on1 rlvoludonarle ctIn P<'rtenu d. 
farendum. l \ppunlamento per I com. n I imporsi quel :o e.mbteJr\lOliço di t.rgo C. lroll .Il1e III , 
pegni. pc, I 6emoc:tltlcl e ra Ieri fIa.. q\lest. g'ande " tol1'llUdi Yitlorb del In tutt e le dm delb lombardi. cl 
.. , • • 11.1 patau;na Ubert)' dlwe fin !H'OI"tarla:o , . Il popolo II1'II10 n.. del_ . ono Ila li CQr1el e feltelXll.mentl, Il 
clalle prime ore del pome~to In trio. !O l'IO . J ili vi. Torino Intanto Il cortlO plU importante. Belglmo. oSov(. oIl<e 
1l111iahlllllO eornlnc:lalDld . ft t ...... " ed r!puliv. d j 1m aNohs.e' .......... sede 3.ooo~ toNIl'IOaeIKl:I.!o IUIi I 

~:!'!:f~':f~.I~~n!.!~~ ~U.~I~!~· .• ~I=vl:..,d~~I~ ~~II:I~~1a1n C~~'",C~~ ::t.li_II"'~ 
..-enlvl ag;kl.nato • mano I mIfIO . 1.!IftIIO l oprlOl1Junger" d i ~ . Ire... W un eotnpIIgfWI di lonI Continui 
che pervenivano t diti pinlln M .... 01 ruoYO 1ft pian , ~ e ~Ind~...: A8re.s.cI ...... COfIION IIUr.'t" .. to -.c..o1lJ:""_ '-1'5-·' maggio 'T974 " ._- " a"",.~."" ' _'"_'"" 

Magistratura Democratica conf.erma 
la propria opposizione alle leggi speciali 

H comitato esecutlvo dii 
Magistratura democretica 
ha di nuovo espresso la 
propria « fenna contTarie
tà» al pl'o,getto di legge 
Reale, dn quanto « si regge 
su disposizion1 apertamen
te incostituzi-ona1i» e « e
spress:,one di una linea po
,litica tendente a togliere 
allia Ma,gistratuTa hl compi-

. bo di gamnte e di regola
trice - del,le libertà indiV'i· 
duali, attribuendo alla po
liz.1a poteri incontrollab1-
~d », e infine perché non 
contiene nOI'Ille capaci di 
'servire alNo scopo prncla
mato. 

11 giudizio sulla ~egge 
- continua il comunioato 
- è confermato dall'imme-
diato inaspri!l'si della re
'P'I'€ssione, « !Come è dimo· 
strato sia dalla cattura di 
otto bracci'<l!nti e di U!l1 

sindacalista in SardegI1!a., 
accusati di gravi reati per 
compo.rtamenti <inerenti al 
concreto esercizio del di· 
ritto di sci-opero, sia 'damB 
perqui-s~ioni, a~trettanto 
arbi,trarie e dirette a sco
pi di schedaitll'na poUrtica, 
~)perate presso sedi idi 
gruppi e presso abitazioni 
private», Rilevato come H 
sequestro del gtudice Di 
Gennaro favorisca le ma-

novre reazionarie, ma co· 
me la maggioranza dei cit
ifJadini « non oadrà nel ri
catto di chi concorre ad 
alimentare la stessa crisi 
atJtraverso la via, oggetti
vamente convergente, del
l'approvazione del proget· 
to Reale». T1 comundcato 
si conclllde con U!l1 « pres
sante appelllo» perché i 
nappresentanti delle forze 
politiche democratiche sap· 
piano « far valere e pre
valere in parlamento, nel
la discussio ne tuttora a· 
p erta sull'ordine pubblico, 
le ragioni di questa mago 
gioranza ». 

tenuto daUa federazione 
del Psi, aHa presenza del 
vicesegr€'tario Mosca, ha 
approvano un documento 
nel quale si r,icorda come 
« due mesi fa .iI Psi abbia 
affermato che non avrebbe 

. mai approvato n'Orme in
discriminatamente- rIvolte 
a 'limitare la libertà dei 
citliadini» e chiede che 
la legge Reale « sia fer
mata o radioolmente mo· 
dificata ». 

A Milano un gruppo di 
CdF ha riv'Olto un llIppello 
di « mobilitazione neHe 
fabbrkhe e nei quartieri 
contro le leggi di poli
zia ». 
« Queste leggi "antifasci· 
ste" - dioe l'appelLo -
hanno avut-o l'entusiasta 
adesione del partito del 
fascista Almirante ... Il Msi 
e i partiti di governo han
no approvato 3!lla Camera 
queste leggi con la massi· 
ma urgenza per poterle 
già usare neHe lotte con
trattuaili d'autunno». L'ap
lello conclude affermando 
che «.dobbiamo essere co
s'Gienti che la lotta aper· 

A Macerata la FLM ha 
emesso U!l1 duro comuni· 
cat-o, distribuito alle fab· 
brilche; contro le legg:i- spe· 
ciali « oollegandole 3!ll'at· 
bacco portato da padro· 
nato e governo all'<oocupa
zione ». Anche il Psi di Ma
cerata ha preso posizione 
contro ' llj. legge Reale, in
viando telegrammi 8illa di· 
rezione del Psi per chie
dere di respingerla al Se
nato. Da Savona ci è giun
ta l'adesione al.la mobiJ.i· 
tazione contro le leggi del· 

Castellammare del 
Golfo: gravi denunce 
contro 13 compagni 

CASTELLAMMARE DEL 
GOLFO (Trapani), 12 -
Grave montatura della po· 
lizia contro tredici compa' 
gni della sinistra (9 di Lot· 
ta Continua, 3 del PDUP), 
che avevano partecipato a 
un corteo sindacale il 24 
luglio '74. Le accuse sono 
pesantissime: manifesta· 
zione non autorizzata, bloc' 
co stradale, violenza pri' 
vata. I fatti sono questi: 
il corteo si era fermato 
davanti a un cantiere edi
le, per discutere con glì 
operai sui motivi dello 
sciopero; dopo un po' pro
seguiva e quindi si scio
glieva. L'indomani gli ope-

rai che lavoravano in quel 
cantiere sono stati convo· 
cati dalla polizia, trattenu
ti ed interrogati per ore, 
e costretti a firmare alcu· 
ne dichiarazioni contro i 
13 compagni, suggerite dal
la polizia stessa. 

I boss democristiani ne
gli ultimi tempi scatenan° 
do un'offensiva repressiva 
che vorrebbe stroncare sul 
nascere un movimento 
sempre più combattivo, e 
far passare in secondo 
piano le loro speculazioni 
mafiose e le loro risse in' 
terne, che sono sfociate 
alcuni mesi fa in numerosi 
attentati (al sindaco e al 
capo dell'ufficio tecnico). 

1a FGSI. A Milano il OdF 
della GTE-Autelco fa ap· 
peNo « al senso di uni.tà 
e antifascismo delle sini· 
stre sia a l:ivello di bat· 
taglia paraamentare che 
di mobilitazione nelle piaz. 
ze ». 

Tesini, di Gioventù Acli
sta, con:cludendo il conve· 
gno tenutosi a M·Hano, ha 
affermato che « ci batte
remo da domani e non 
da dopo perché questa 
legge non passi ». Sempre 
a Milano il consiglio pro
vinciale deHa ACLI ha chie· 
sto « a tutte le forze so
ciali e politiche, e in par· 
ticolare a quelle sindaca. 
'li, proV'incia:li e regionali », 
di prendere posizi,one per 
impedire che la legge sul
l'ordine pubblico passi», 
Anche il consiglio di isti· 
tuto per il turismo, la: 
scuola del eompagno Va
mlli, ha chiesto ai parti
ti tradizionali di sinistra 
di farsi « portavoc.e delle 
opposizioni che queste leg
gi hanno suscitata nei la. 
vOTatori e negli strati de· 
mocratici », 

Anche i CdF della Stice 
Zanussi, Targetti, Sit·Sie
mens e Gover di Firenze 
hanno lanciato un appello 
per la mob.i<litazi.one con
tro la legge Reale. 

Sabato a Caserta si è 
svolta un'assemblea sulle 
~eggi di polizia nel salone 
del Psi. L'assemblea si ' 
è conclusa COtu l 'adesione ' 
all'appello di Parri. Han· 
no. dato l'adesione Ciarizzo 
cLelIa FLM, il giudice Lo 
Presti di MD, Zerillo a no· 
me della FULPIA. Una mo· 
zione contro le leggi è sta· 
ta f8itta anche dal CdF del
la Sit-Siemens di S. Ma
ria Oapua Vetere. Il col. 
lettivo del Policlinico di 
Roma, d e n u n c i a n d o 
provocatorie perquisizioni 
effettuate dai carabinieri 
con il pretesto dei Nap 
nei confronti di numerosi 
lavoratori del poliolinico, 
fa appeno « aHa più gran
de .mobilitazione per im
pedire l'approv·azione del
le leggi che vanno oltre 
'Ìl codice Rocco». Una de
nuncia della legge Reale 
è stata fatta anche dalla 
presidenza delle ACLI di 
Trento. 

MSI FUORILEGGE 

ASSEMBLEA 
NAZIONALE 

TEATRO BRANCACCIO 
Roma, ' 11 .rnaggio 1975 

Da tutto il pa.ese si moltiplicano 
le adesioni all'appello 
contro la legge Reale 

AH'ap.p~l1-o per respinge
re le leggi s'pecialli, '1an
ciato da Parri e da un 
vasto schieramenw di sin
dacalisti, g;iunisti, docen
ti, oggi hamno aderito: il 
CdF Necchi (Pavia), :iJJ. 

OdF Monoalvi (Pavia), dI 
0dF Merli (Voghera), il 
CdF Grover (Voghera), 
il consiglio delegati Assi· 
curazioni Generali (MI ), iII 
CdF Carbòchimica (Tren
to), IÌl CdF Fabbri (MI), 
il CdF Data Controll (MI), 
il OdF Ciba (MI), iII CdF 
Mottura F10ntana (MI), il 
CdF Western (MI), IÌII CdF 
Merzano (MI), il CdF Do· 
menichelli (MI), il CdF 
Honeywell ' (iMI), il CdF· 
Hewlett (MI), hl CdF Pac· 
kard (MI), ·i-1 CdF cm 
(MI), -l'assemblea lavora· 
tori CEI, H CdF Falk 
Unione, tI CdF Nielsen 
(MI), il OdF OFSI (MI) , 
il CdA SIP di MHano e 
provincia, assemblea pro· 
vincia;le statali CGIL-CISL· 
UIL di Mi·lano, 'ilI CdF 
Franchi di Prato, il CdF 
Targetti, Gover, Sit-Sie· 
mens e STICE Zanussi di 
Firenze. 

Docehti: Quondam (Ro· 
ma); Capatti, Mainardi, 
De StJasio, Carazzi, Rodi· 
ti, EmHiani, Mis'ler, Varin, 
K. Catalano, Baldacci, Ar· 
rigoni (Miùano); Madri· 
gnani, Longo, Albano, Bo· 
vet, Ghesi, Della Pina, Le· 
vi, Paghi, De Francesco, 
Vaghini, Aiello, Atta'l'di, De 
GanD, Prini, Montangero, 
Manca, Perrino, Menzio· 
ne, Rovida, Pelir·acchi, San· 
toro, Leoni, Laganà, Bru· 
gnoIi, Antonelli, Mazzone, 
Pica, MOlè, OasarQsa, Mon
real,e, V'anneschi , Luccio, 
Sbarberi, Ranzato, Cristo· 
golini, Fiorio, Curzi-o, O· 
ri'Olo , Salardi, Andreussi, 
Casarosa, Fineschi, Pierot
ti, Capovani, Pizzorusso, 
Natoli , Cortese, Carradini, 
Roniti, MenzeIla (Pisa); 
Grementieri, Zagbelskd, 
Lamberti Zonardi (Bassa- ' 
riL 

Magistrati : Apperti, De 
Marco, Cambino, Greco, 
Macrì, Mannino, Mele, Sac
cone, Vitiello (Calabria); 
Funaioli, Accattatis, V4gna
le, Oapurso, Senese, Lepo
r e (Pisa) ; Di Palma, pre-

tore di Pontedera; Di Nu· 
bila, pretore di S. Mini.& 
to; Filastò, Mo.n, Leonetli, 
Ferrare, 'l'raversi, Amman· 
nato, Volpioolla, Leone, 

. PireUi, ZaganelIri, a.vvoca
ti di Firenze; C-ol,letti'Vo 
giuridico del Socc'Orso Ros. 
so (FI); Accurso, Grassi, 
Vacchi, del dipartimento 
Affa:!'i Giuridici delIa To
scana. 

Direttiv'O d1 Gioventù A
clista di Bergamo, reda· 
zioil1e Aut·Aut, Bruno, di
rettare di Filrncritica; Bot
ti, diTettivo naz. Gioventù 
Aclista; G. Turcato, pitto· 
re; Trioni, di'rettivo P6i 
di MilanQ; e oommissione 
nazi.ona~e Giustizia; Violmi, 
responsabile commissione 
Giusti2Jia Psi di Milano;' 
Ma.ri'arri, segretario Feder· 
chimici (MI); G. Berto· 
lucci, cineasta; TareHi, 
Troncarelli, Capecchi, Spe. 
zia, Nicolò, Cilenti, Bac· 
cellieri, Evangelista, Viti, 
Gaeta, D'Eram-o deHa se, 
zi·one sind. dell'Accademia 
dei LiTIcai. 

,Milano: seZ. sirui . CGIL 
CIHIrl"NA MIDIano Assicu· 
razioni, assemblea coordi· 
namento genitori. democra· 
tici scuole di Desio, sez. 
sind. CGIL della seconda 
scuola media di Desio, as
semblea scuola media Ma
relli; R. So1mi; S. Solmi; 
sez. CGIL della Statale; 
sez. sind. unita:!'ia TBWA; 
Tntersas FIB-CISL FIDAC· 

CGIL del Credirto Commer· 
ciale; assemblea corsisti e 
personale insegnante deLle 
150 ore di AbbiategrassQ; 
assemblea dei delegati o· 
spedale S. Carlo BorrO
meo. 

Savona: FGSI; Alonzo, 
Codazzi, Cervini, Pinotti, 
P,arodi, della FLM; Vig;na· 
le, segr. elettr,iei CISL; No· 
varo, seg·r. FULC; Grazia
ni, segr. reg. FULC, Pa,l· 
li, segr. CISL; Fazlio, del· 
la. fed. CGILCISIr UIL; 
Macciò, IBruzzone, Nasi, 
deNa ·presid. AGLI. 

Pisa: Squarcini, deila 
'CdL di Pontedera; Mag· 
gioni, segr. enti 'lOCallì 
Cisl; Del Quereio, segr. 
provo UDI; Oriolo, Mariot. 
ti, ARCI; BO'lel'li, assesso· 
re comunale; Vento, vice· 
s,indaco di S. Giuliano; 
Fiorentini, segreteria CGlIr 
Scuola; Cerbai, direttivo 
FULC; TU'l'ini Federchimi· 
ci; Baldacci, direttivo FiJ· 
lea. 

Pavia: FLM; FIDEP· 
CGIL; corsisU e. insegnanti 
150 ore. 

Genova: Pedrini, seg'!'. 
CGIL-Scuola; sez. CGIIr 
scuola della Tommaseo. 

Prato: sez. CGIL·Scuola 
del 6° circolo. 

Roma: sez. CGIL-Scuola 
di Cnlleferro-PruIestrina. 

Campobasso: Russo, De 
Luca, segr. FLM; M'Onte
falcone, segr. zonale della 
CdL. 

No alle leggi liberticide 
del governo Moro! 

Firenze - Oggi aLle Oire 
17,30 maniifeStaziorue uniba
ria 'in piàzza Santa Croce. 

Foligno . OggiaJfl:e ore 
15,30 alS·s~mblea a P3JlazzO 
B:r':iI1cL 

Latina - Oggi i3lIDe ore 9, 
al cinema 'I1:lITeno, assem
b'lea a,perta con avv-ocat i 
democratici, -sill1dacalisti, 

. ect. indetta dai CPS. 
Palermo' - Oggi. ruhle are 

13 comilbio 189 oamtiere na.. 
va,le. 

Venezia - MéTCdledi alle 
ore 18 comttzio i!I!1 Cann·a· 
reg.ilO . 

Cosenza - Me.rcoledi aill.e 
ore 17,30 manii.festazione in 
piazza dei Bruzi e c-omizio 
promosso da Lotta Conti
nua e Pdu.p, con Ila patt'teci
nazione dii Magistratura 
Dem.ocratioo. 

Reggio Emil!i.a - M : iJ"Cole
di aiMe ore 18,30 Ein pÌl3.~za . 
Prampoldni, comizio di Lot· 
ta Continua. " .1 , , 

Sarzana (Sp) - Venérdì 
a1'le ore 21 ,assemb'1ea al tea
tro Imperi:ali. 

Nocera. (Sa) - Oggi alle 
19 neUa .salJa oomu!1lail.e di· 
"aUito promosso da Lotta 
Cont inua, PSI, PCr. 
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Martedì 1.3 maggio 1975 

Contratti 'nazionali Una proposta della CISL (3) 
--------------------------------------------~-

Ristrutturazione, 
qualifiche e salario 

Nei precedenti articoli 
che abbiamo dedicato a 
un documento della CISL, 
che delineava una l( ipote
si di piattaforma» per il 
rinnovo dei contratti na
zionali ne abbiamo messo 
in luce le caratteristiche 
di fondo (la contratta zio
!'le della mobilità e lo 
spostamento dell'azione 
sindacale dalle grandi-me
die fabbriche - alle piccole 
unità produttive) per sot
tolineare alcune gravi pro
poste che conseguivano da 
una linea che afferma 
esplicitamente di voler as
secondare i processi di 
ristrutturazione padronale. 

In questo quadro si 
pongono il rifiuto a met
tere in discussione la ridu
zione dell'orario di lavoro 
a parità di salario e la 
proposta di arrivare ad · 
una unificazione dei con
tratti, sulla base dello 
svuotamento dei contenuti 
della lotta operaia per la 
occupazione ed il salario, 
per avviare, al contrario, 
uno trattativa incentrata 
sostanzialmente sulla par
te normativa, che agevoli 
la mobilità aziendale, in
te rset tori aIe e territoriale 
degli operai occupati. 

Abbiamo visto come una 
stmile scelta si rifletta an
che su alcuni istituti sala
riali: l'abolizione degli 
scatti di anzianità, per 
esempio, per togliere un 
« disincentivo» ai trasferi
menti e ai licenziamenti; 
o la creazione di un fondo 
speciale per i licenziati 
l( per ristrutturazione». 

Come viep.e affrontata, 
allora, nel suo complesso, 
la questione del salario e 
delle qualifiche nella li
nea contrattuale presenta
ta dalla CIS'L? Diversa
mente dal resto dell'tpote
si di piattaforma, la par
te dedicata a queste que
stioni conserva una certa 
indeterminatezza; 

Si parte dal giudizio sul
la conclusione della ver, 
tenza per la contingenza 
e si aggiunge che {( l'accor
do consolida la ' tendenza 
verso la strutturazione 
del salario in due parti 
principali: il salario so
ciale, formato dal minimo 
contrattuale, dalla contin
genza e dagli assegni fami
liari, ed il salario profes
sionale, legato ai livelli di 
qualifica». Nessun giudi
zio viene, invece, espresso 
su due punti decisivi: sul 
fatto cioè che nell'ultimo 
anno si è registrata una 
diminuzione 'molto ' seria 
dei salari reali, e sulla 
modificazione, anche qua
litativa, dell'erogazione del 
salàfio. 

Il primo punto non ha 
bisogno di ulteriori com
menti: com~ è noto, le cen
trali sindacali, dopo l'ac' 
cordo di gennaio con la 
Confindustria, affermano 
che l( il recupero salaria' 
le» c'è stato" _ e che si 
sono rotti '« gli argini di 
compatibilità» previsti dal
la politica econq.m.ica del 

governo. Sulla base di 
questo giudizio, alimenta
to dalla convinzione che 
l'accordo sulla contingenza 

. realizza « una specie di in
dicizzazi.one rispetto alla 
inflazione», la l( questione 
salariale» viene ridimen
,sionata drasticamente, -ad 
un prOblema di control
lo su quanto fanno i 
padroni su questo ter
reno_ 

Ed è proprio la strate
gia seguita dalla Confin
dustria negli ultimi mesi, 
che permette di fare luce 
sulla modificazione impo
sta all'erogazione del sa
lario_ 

I! padronato ha perse
guito due scopi intima
mente collegati: subordi
nare in qua~che modo il 
salario ai processi di ri
strutturazione, costringere 
lo stato ad entrare sem
pre più pesantemente nel
la busta-p~ga (tanto come 
esattore di trattenute, 
quanto come erogatore di
retto di salario). Una si
mile strategia si è esem
plificata negli accordi in
terconfederali di gennaio: 
da una parte l'ancoraggio 
delle 12 mila lire corrispo
ste dalla Confindustria alla 
presenza, esprime il lega
me con i processi di 'ri
strutturazione in fabbrica, 
dall'altra la « garanzia del 
salario» garantisce null'al
tro che il sostegno statale 
ai processi di ristruttura
zione. Sintesi esemplare di 
tutta l'operazione è l'au
mento salariale corrispo
sto attraverso gli assegni 
familiari: sono legati alla 
presenza e sono erogati 
dallo stato. 

Lungi dal far marciare 
la linea egualitaria, in fab
brica e nella società, la 
contrattazione degli ulti
mi mesi ha acuito le spe
requazioni tra gli operai 
occupati e quelli disoccu
pati, quanti sono costretti 
al lavoro precario, negli 
appalti, nelle piccole unità 
pro~uttive. 

Particolarmente, in fab
brica. si assiste al disegno 
padronale di imporre una 
decisa inversione di ten
denza ~ul piano dell'egua
litarismo: e la Confindu
stria, con lo stesso accor
do sulla contingenza, si è 
preparato il terreno per 
sviluppare proprio nei 
contratti un ulteriore pas
so in questa direzione. Ve
diamo come. 

l( Va tenuto presente -
dice il documento della 
CISL - che l'accordo sul
la contingenza prevede, in 
sede di rinnovo _dei con
tratti di aategoria, il con
globamento delle indennità 
di contingenza 003 punti) 
in vigore al 31 gennaio 
1975. Ciò determinerà uno 
sventagliamentQ diverso, 
rispetto a quello conqui
stato negli ultimi rinnovi 
contrattuali, dovuto al fato 
to che la' quota di salario, 
maturata nei 103 scatti, og' 
getto del conglobamento, 

ha una parametrazione di
versa e più ampia rispet
to alla situazione attuale 
parametrale della paga ba
se. Il problema della ri
parametrazione, così come 
si porrà nei prossimi rin
novi contrattuali, e di pri
maria importanza in quan
to si pongono due esigen
ze, in una certa misura 
contrastanti; quella di 
mantenere e consolidare la 
linea egualitaria ,nel ven- _ 
taglio ' salariale e quella di 
riprendere il controllo de
gli slittamenti salariali e 
del salario di fatto». 

Che cosa è successo in 
sostanza con l'accordo 
sulla contingenza? Agnelli, 
come si ricorderà, bocciò 
la rivendicazione sindaca
le di corrispondere il 
« recupero salariale» in 
misura inversamente pro
porzionale alle categorie. 
Non solo, ma prepara con 
il conglobamento una du
plice manovra: contenere 
le ulteriori richieste sala
riali e imporre una « ripa
rametrazione» che deter
mlm un aumento dello 
sventagliamento retribu
tivo. 

Qual'è la risposta sinda
cale a un simile disegno? 

« Premesso che l'aumen
to salariale in cifra fissa 
rappresenta nella presen
te realtà un punto di rife
rimento obbligato e trova 
per il futuro una compo
nente fondamentale nel va
lore unico del punto di con
tingenza, occorre verificare 
le . possibilità concrete di 
ulteriore sviluppo delle 
tendenze recenti alla ri
duzione del ventaglio pa
rametrale e del numero 
dei livelli categoriali e re· 
tributivi. avendo presente 
l'esigenza irrinunciabile di 
realizzare un permanente 
controllo dell'area salaria
le di fatto nelle aziende » _ 

Arifel (Pomezia) . Tre mesi di lotta 
in difesa del posto di lavoro 

Da questa impostazione 
discendono una prima se
rie di indicazioni rivendi
cative che, nel documento 
della CISL, conservano pe
rò ancora una certa in
determinatezza_ Vengono 
proposte due linee di fon
do: la necessità di preci
sare l'assetto delle qualifi
che alla luce delle modi,fi
cazioni imposte dalla ri
strutturazione dell'organiz
zazione del lavoro, e quel
la di avviare nuove forme 
di contrattazione per l'area 
delle piccole imprese. Que
sto secondo aspetto viene 
rilevato quando si affer
ma « l'esigenza di una co
'nertura salariale e norma
tiva per alcuni istituti es
senziali, omogenea per la 
piccola e la grande im
presa, attraverso la con
trattazione nazionale in
terconfederale e di cate
goria )1. Al di là di questo 
non si va. Appare tuttavia 
evidente come una simile 
indicazione si inquadri in 
un cambiamento sostanzia
le della contrattazione, in
centrato su una forte cen
tralizzazione dell'azione 
sindacale. Così la necessi
tà di allargare il fronte 
della mobilitazione ope
raia, l'esigenza di promuo
vere una forte iniziativa 
nelle piccole fabbriche, nel
le unità produttive colpi
te con particolare asprez
za dell'attacco padronale 
non vengono soddisfatte 
con un programma capace 
di unificare la risposta 
operaia alla gestione pa
dronale della crisi. Al con
trario, sulla scorta della 
esperienza maturata nel 
corso della «vertenza ge
nerale Il, si tende a crea
re una frattura tra i con
tenuti che pure l'ampio 
movimento cresciuto in 
questi mesi nelle piccole 
fabbriche ha espresso, e 
una rigida trattativa in
terconfederale sottratta al 
controllo operaio. 

La Oassa del Mezzogio.r
no non è mai servita a 
dare ,lav'Oro agli operai., 
più spesso invece ha 
finanzj,ato grosse mooovre 
speculative a:ttraverso la 
costruzione di fabbriche 
Slegate dal mercato desti
nate a dur:ar:~ qUallche an
no. 

n caso delLa Arifel è ' 
esemplare. Questa fabbri. 
ca impiootata a Pomezia 
nel '64 ha a.nn.unciato 1'11 
aprile la smobiJitazione per 
dissesto fìn8.nzi.ario. La 
Brown Bovery Company, 
Ia multinazionale svizzera 
padrona de.lI'Arifel, vende 
i prodotti a costi· bassissi
mi alla consOTelila Svizzera 
la quale a sua v'Olta li 
smeroia, a prezzi triplicati, 
in Italia: un modo per le
galizzare il traffico di va
luta e reallizzare la tre
sformazione del capitale 
produttivo <in capita/le fi
naIlZiari9. A maggio deMo 
scorso anno :infatti la fab
briòa -r è stata acquistata 
da due banche svizzere le
gate alla Brown Bovety, la 
Banca del Credito e Com-

ROMA 
Martedì 13 maggio al

le 16 a Piazza Navona 
il Pau-ti to R:ad.icale e 
la lega del 13 maggio 
indicono una - giOrnata 
nazionale per i - diritti 
civdli e la depenalizza
zione dell'aborto. Lotta 
Continua aderisce. 

mercio di .Lugano e la 
Doìn~·rfin AG di Zug. Ri
sultato 27 impiegati! minac
ciati di licenzialmento, 160 
opera!i a C.1. a O olre senza 
sa:13Jrio da due mesi. 

Gli operai sono decisi 'a 
vincere la lotta per il po
sto di lavoro sicuro. Da 
tre mesi picchettano la 
fabbrica, hanno organizza
to tende per raccogliere la 
solidarietà di tutto il pae
se, incontri con i C_d_F. 
della zona, e con le forze 
politiche. 

Oggi ci sarà la manife
stazione di tutti i metal
meccanici di Pomezia. 

Altrettanto scarne sono 
le indicazioni per quanto 

Montedison di Bussi (Pescara) . 
Tutta la popolazione accorre 

a difendere la fabbrica occupata 
Continua l'occupazione 

della Monted.isOfi di Bussi.. 
Contro il ricatto di Cefis 
che vuole aboliTe il diritto 
di sciopero agli operai, con 
l'imposizione del minimo 
tecnico, cioè con la produ
zione al 90% anche duran
te gli scioperi, la fabbrica 
è stata occupata martedì 
mattina. Venerdi sera alle 
nove si è sparsa per dI pae
se la voce che sarebbero 
arl"ivati repau-ti della celere 
per lo sgombero e in dieci 
minuti tutto il paese si è 
ritrovato dava.nti ai cancel
Li con le donne e i bambi-

ni, ' mentre gli operai orga
nizzavano i cordoni con 
maschere antigas e pompe 
a getto con la soda, per 
l'occasione adibite ad un 
uso diverso da quello della 
produzione. La celere non 
è al'Tivata, ma tm tutti i 
proletari si è rafforzata la 
consapevolezza della pro
t>rla forza. La mobilitazio
ne di questi giorni ha por
tato alla convocazione di 
una giornata di lotta gene
rale per il 14 maggio di 
tutta la val di Pescara, 
colpita pesantemente dalla 
cassa integrazione e dai li
cenziamenti. 

riguarda l'assetto delle 
qualifiche. L'iniziativa sin
dacale, secondo il docu
mento della CISL, deve 
svilupparsi in queste tre 
direzioni: 

« A) una riduzione ulte
riore del ventaglio delle 
qualifiche nell'area di de
qualificazione generalizza. 
ta o quasi del lavoro e di 
avanzamenti automatici 
(tal une produzioni di 
grande serie ad es.); 

B) la ricostruzione di 
assetti e caarriere profes
sionali ancorate ai reali 
valo-ri professionali nelle 
aree dove la professiona
lità presenta precise ca
ratteristiche ( macchine u
tensili, e così via); 

C) la valorÌzzazione del
la nuova professionalità 
collettiva, anche con l'o· 
biettivo della qualifica uni
ca dove l'organizzazione 
del lavoro è basata sul 
gruppo e su una omoge
neità di ruoli al suo inter
no (petrolchimica, com
ponenti elettronici, grafi
ci quotidiani e così via) ». 

Queste indicazioni meri
tano un approfondimento 
ed una verifica sulla base 
dello scontro aperto in 
fabbrica attorno a questi 
temi negli ultimi mesi. Si 
tratta di partire da un fat
tu: la lotta operaia, il suo 
contenuto egualitario, ha 
determinato in questi an
ni una crescente polarizza
zione delle qualifiche sot· 
traendo ai padroni i tra
dizionali meccanismi di di
visione e costringendoli a 
rivedere la propria strate
gia. Così, in misura sem
pre più ampia, soprattutto 
negli ultimi mesi, di fron
te ad una mobilitazione 
operaia che a partire dai 
reparti ha sviluppato una 
iniziativa tesa a persegui
re, nella lotta per i pas
saggi di categoria, aumen
ti salariali e nuovi passi 
avanti sul terreno del
l'egualitarismo, i padroni 
hanno cercato di piegare 

. le qualifiche ai processi di 
ristrutturazione. In alcuni 
casi abbiamo visto, come 
alla riduzione del ventaglio 
delle qualifiche è corrispo
sto il tentativo padronale 
di subordinarle alla mobi· 
lità aziendale. Questa ma
novra, in corso con parti
colare evidenza nel settore 
tessile, in quello chimico 
e in quello siderurgico 
(ma che sta investendo 

'anche il settore metalmec
canico) si accompagna al
l'introduzione di profonde 
innovazioni anche sul pia
no salariale. Indennità 
speciali, paghe di posto, 
legame del passaggio di 
categoria alla quantità del
lo straordinario praticato 
sono gli strumenti usati 
con larghezza dai padroni. 

In altri casi, come nella 
industria chimica di stato 
dove più che altrove è ri
masta una più ampia ar
ticolazione del ventaglio 
effettivo delle qualifiche, 
si introducono nuovi livel· 
li salariali per spaccare le 
.::ategorie operaie. 

La lotta operaia sulle 
qualifiche negli ultimi me
si ha mostrato come essa 
sia direttamente collegata 
alla mobilitaZIone contro 
la ristrutturazione, come 
non possa essere accetta
ta una modificazione del
l'assetto delle qualifiche 
che abbia come scopo la 
frantumazione del gruppo 
omogeneo, la creazione di 
categorie il cui unico con
tenuto « professionale» è 
quello di subire le mobi
lità selvaggia all'interno 
della fabbrica, o addirittu
ra, come sta capitando in 
grandi fabbriche tessili e 
si~erurgiche, la correspon
sabilizzazione nel controllo 
del ciclo produttivo. 

C'o'sì se !'introduzione 
di ulteriori avanzamenti 
automatici proposta dal 
documento della CIS'L de
ve trovare una sua formu
lazione più precisa, non 
può essere accettata la 
« valorizZazione della nuo
va professionalità colletti
va» se questa significa in
tercambiabilità e mobilità 
assoluta dentro la fab
brica. 

Queste" come le altre 
proposte sindacali, merita
no un ulteriore approfon
dimento e una verifica le
gata ai contenuti espressi 
dalla lotta operaia in que
sti mesi contro i program
mi padronali, per l'occu
pazione ed il salar~o. La 
presentazione della piatta
forma dei chimici, che av
verrà nelle prossime set
timane sarà un momento 
decisivo di questa verifica. 

(3 - Fine_ I prece
denti articoli sono 
comparsi sui gior
nali del 30 aprile 
e del l ° maqgio) 

LOTTA CONTINUA - 3 

Anche nel Laos avanza 
il processo rivoluzionario 

LAOS 
l,l p,rimo m inistro laotia

no, pI"inCÌlpe Suva.nna Phu
ma, ha lanciato ieri un ap
pello alila popolazione esor
tandola a:lla calma. lo! gior
no precedente lo stesso 
prWmo m&:r:istro, ID un di
scorso pronunciato in occa
silone della festa dellfta Co
stituZ!Ìone, aveva CO'l11men
t!llW gl!i avvenimenti Iootia
ni di questi g[OlITlli come 
« una svolta stw,.t)a, che e
vita a.l nostlro paese un ù-l
teriore spaJrg.Nnento di. san
gue dopo Vetntlit anni dri. con
flitti e di guea-,re p!Tessoché 
Ì!l1!interrotte». Con le dJilffiis
sioni d'81 quattro ministri 
fi,Jo-ame'ricalIlii (ditfesa, fii
nanze, la'VoI'lÌ pubbl~ci ed e
steri) e dei' rlire generali le
gati rull1t., de,stra si son'O in
fattJ~ create 'le condilZilOni 
per un'e1illllillnaz!i'on::l indo
lore dalla v.ita politAca del 
paese delle f{)rze che ave
vano mantenuto nel Laas, 
nODDstan.te g,li acco:rdi dii 
pace dea febhraio 1973, una 
situazione di 'cos'1Jall't3 ten
sÌtOtJ1e qU'~ndo non di con
fli:tto aperto. 

La fuga dal L1l1oS dell1'a de
str.a f('lo-ameriC8.l!1!a e ie n'O- buito a diffamare le forze 
ffi,z,ie a~llaI"m!:lsùiJche drffuse rivoluzionarie cambogiane 
dame centra1;i de1!l.a CIA che _ a partire dagli stranieri 
ml'lI:lO,I"a operono nel!la !Teglio- residenti a Phnom Penh 
IlIo, in'doome!Sie hianl!1o negli che presi dal panico si era
ultim,i ginrni pllavooato '!la no rifugiati nell'ambascia
sal1ta ondata di opanilco ne- ta francese ' invocando pri
gll~ ambienti dJilrettamente vilegi e immunità speciali 
legatrl. a'Ha 'presetl0a amari. gettato il f).lcile e sono pas
oana e 'Il!eIJIl.e classa. piiù a- sati alle forze di liberazio" 
gia!te di V'Ìlootre.'l1e e di ne man mano che proce' 
Lua'ng Pr!llbang.« 'Mia - ha deva l'avanzata del Fronte 
a\SSÌ!ourato Suv.anna Phuma e che sono stati subito ac, 
- il gover,no nO\Il ha modi- colti fraternamente dalla 
f'ilOOJto Ga 'sua posllz1:10ne né 
la :Sua pO'Hitioa ie{ oont:nua popolazione. Adesso sono 

i generali, i colonnelli e 
ad alppldlCrure g.1i aicco.r'dJi di gli alti ufficiali dell'eserci-
pace». h . 

Qulall1lto è successo ID to mercenario c e SI pre-
Laos dinl questi giiIolI'llli. e la stano agli uffici del gover
oon'Vergeneia che si è pro- no rivoluzionario, avendo 
dotta tra ,le due componen. infine accolto gli appelli 
ti deU governo di V1!te!lltilane, alla riconciliazione e al 
queUa neutralista e qu-ellla reinserimento nella comu' 
del Pathet Lao dopo [Il dils- nità nazionale ripetuta
soIvim€Il1Ito deL!la destra, mente lanciati dal GRP. 
non può essere conJSèldera- La situazione a Saigon 
bo una pura rlp:::/rcussione è completamente norma
d€I~Ladilsfa:DtIEU deltl'imperia: lizzata dopo che anche ai 
'r!lSmo in VDeIbnam e in Cam- giornalisti e ai cittadini 
bog)'la. Itlll'alrgoappog.gio po- st!anieri già residepti nel 
pOlare aIl. F.ronte paJtriotti- Vle~nam del Sud. ~ . s_tat~ 
co de,l Pathet Lao e il suo assICurata la posslbllIta dI 
pr,estClg~o nel p8lese anche ' - conti~uare il r lòro .lavoro_ 
come forza di g,overno a La VIta del paese e sotto 
lurnJg,o lsipe!l'i1nE!l1tata nel\le Il ngoroso e capIll~re c~n
'regiJond ltibere del LaOls, han- trol.lo de~le forz~ nvoluzlO
[)oo ·fabto sì che ~ svd1ta sia nane,. e In partlcola~e del
-avv.enuba S€nZ!a !Un ,r icoI"So le squadre armate di auto
alla forza ma m~lJ.,la forma difesa, nate durante la re
dÌ! U'I1 .pro'ceJsso politico da sistenza ~ che ora _ ope-
1U!Iltg'O termpo maturato in r~no Ip vista della norga
'Seno aP.ile strutture miUtari mzzaZlOne del paese e 
e ammilnistrat>iv-e del gover- dell!l: mobilitazione popola
no di ·co!a:lizi,one. Gili ammu- re: e a questo lavoro po
tmme.nti dei solldati e de- litico, che a Saigon viene 
gLi aI',ù:evWfDci.aJ,j, con.tl'O i syolto quartiere per 9.uar-
cOIDa[JJdtarn,tÌ reazionari 'le tlere e con frequentI as
presSJionl ~ popoloci nelil~ de. semblee pop~lari, che_ vi~
ve·rse ,pro'VÌIl1cie e neHe due ne affidata. l ope~a dI di: 
crup]ta:Li dell pa'3'Se non han' f~sa della nvoluzlOne e di 
no dato che 11 oo.lJpo dò gra· r~sar:amer:t~ delle lacera
zba a qUUinto r€lstava delile ZlOm SOCIall prod.otte dal· 
forze mercElrulJi-J~ della la presenza amerIcana. 
« guerra segreta» ameri~ Negozi e mercati, alber 
C'?lIlia. ghi e ristoranti, tutto fun-

La ~'v'o:l.ta IJI::n sembra ziona normalmente. Sol· 
tuttav'i), OO[JJcl~usa COn 1'a:1- tanto le banche sono 
Ilontanr ,:nenlto delùa destra chiuse per permettere il 
più · ~IJ.)lki't:.a.m~ll1'te fillo-a.- passaggio alla nuova con
rnslIflc.an,). RimanIgono nel tabilità finanziaria dopo le 
pae,g,e, so.prattutto nella ingenti fughe di capitali 
parte mel{ldùo~laI1e, struttu· pubblici e privati predi
re feuàc.C'i che tfalIl.'no capo sposte dai fantocci prima 
rul princ.i'Pe Bun Um. L'ac- della loro disfatta_ 
cordo (n se,t punti ohe è 
stato cono1uso i,er~ trra glIi CAMBOGIA 
ÌIIlS'onti di Pa~e i fum-
z,):;JIJaII"i g'Ovea-natJilyi fanno 

' ~1SipIlcitam€'l1t'e cenno a U113. 

r,i'Presa in conlsùde.raziOtI1e 
deUe funzòoni di questo ·ex
re che conse;rv,a ancoifa Ja 
oarica: ufficia1e d'i contl'O!!
lore .generlale del p'aese ':J 
quaUa ipriVlata dti. proprieta
rilo di tutte 'l-e !Casa da gio
co e cas::lrui del sud. 

VIETNAM 
Dopo l'ondata di panico 

iniziale i collaborazionisti 
del defunto regime-fantoc
cio dispersi durante la 
rotta militare o fuggiti su 
imbarcazioni di fortuna, 
stanno rifiuendo nel loro 
paese. Non sono più sol
tanto i soldati che hanno 
o mala fede hanno contri' 

I rifugiati 
politici in Italia 
contro la legge 

Reale 
LI Com:ttato rirr:ugi'ati po

li Uoi ant:lfa'Scisti in I talo:18. 
nel quadro de1la mobUita
z:::me per batt,lre ~l pro
getto deLle legglL « libert~ci
de» inv:i.ta tutt~ i rlappre
sent·a.ruti dE';I:e fa.rze demo
cratiche strani'ere resid=n
ti in Ita,lo:a, tutti i r,iiugiati 
politJ:ci e tutti. g,Li studenti 
stranL€r'i antifascisti a!1l'a,s... 
semblE·a, che si terrà a Ro-
1TI::r martedì 13 maggio alle 
ore 18 a ' via Andrea Doria 
n. 7'9:- presso La sede d::t1 
CilI'colo « Giustizia e Li
bE:·rtà ». 

Completamente sgonfiata 
la provocatoria campagna 
imperialisti.ca di menzo· 
gne contro la Cambogia: 
sono ormai costretti a ri
conoscerlo esplicitamente 
tutte le centrali di infor
mazione della 'borghesia 
che avevano pressoché 
unanimamente contribuito 
ad alimentarla: il tanto 
auspicato e sospirato « ba
gno di sangue» non ha 
avuto luogo nemmeno in 
Cambogia nei giorni della 
liberazione, ma come in 
tutto il territorio dell'ln
dooina essO' è stato compiu
to nel corso dell'agressio' 
ne imperialistica unica
mente dalla furia distrut
trice degli invasori e dei 
loro fantocci locali: 600 
mila morti, altrettanti fe
riti, 200.000 vittime dei 
bombardamenti dei B!;2 
in sette mesi, il tutto su 
una popolazione di sette 
milioni di abitanti. 

Queste sono le cifre del 
massacro che gli Stati Uni
ti hanno perpetrato in 
Cambogia in cinque anni 
ài tanto feroce quanto inu
tile aggressione. 

E' ora auspicabile che 
tutti coloro che in buona 
- lascino ora che il popo
lo cambogiano ricostruisca 
in pace il proprio paese 
devastato dall'imperiali
smo e decida, col diritto 
che gli proviene da cinque 
anni di eroica resistenza, 
chi dei collaborazionisti 
del regime fantoccio può 
essere reintegrato in mo
do indolore nella comunità 
cambogiana e ohi invece 
deve pagare per le proprie 
colpe. La radio di Phnon 

Penh, confermando d'al
tronde le precedenti prese 
di posizione del GRUNK, 
ha dichiarato che soltanto 
la cricca dei « sette tradi
tori» non è suscettib;le di 

perdono. Per il resto l'im
pegno prevalente del nuo
vo governo rivoluzionario 
è quellO di eliminare le 
tracce del sia pur breve 
regime neocoloniale, ri-

comporre le divisioni pro
vocate dalla politica im
perialistica e lavorare per 
costruire una società indi
pendente e popolare di
menticando il passato. 

--------------------------------------~--~--------- --------

IL PRESIDENTE DEL MPLA, A. NETO DENUNCIA: 

" Forze. straniere vogliono 
ricolonizzare l'Angola" 

Mentre il governo portoghese « au
spica" che ' si tenga al più presto 
un nuovo vertice con i tre movimenti 
di liberazione dell'Angola - MPLA, 
FNLA e UNITA - le provocazioni e 
le manovre imperialiste per dividere 
il popolo angolano e smembrare il 
·suo tetr/1irtor'io s ·i vanno facendo più 
aggressive e più definite. Dopo le 
stragi, che sono costate al popolo 
angolano più di mille morti, ecco il 
p'rogetto pdl.iNco che mascherava 
queste azioni criminali. Il presidente 
dello Zaire, Mobutu, l'uomo che ap
poggia con ogni mezzo le bande ar
mate di Holden Roberto, mercoledì 7 
maggio ha dichiarato di essere favo
revole a che venga organ izzato un re
ferendum nell'enclave di Cabinda (il 
territorio angolano ricchissimo di pe
trolio nel quale operano le multina
zionali petrolifere), per lasciare agli 
abitanti di quella regione la decisione 
sul loro avvenire: Si tratta di una 
nuova grave provocazione in quanto, 
come è stato riaffermato più volte, il 
territorio di Cabinda fa parte inte
grante dell'Angola_ E' questa la pri
ma volta che il presidente Mobutu 
dichiara apertamente le sue intenzio
ni e la sua volontà di interferire ne
gli affari interni dell'Angola appog
qiando un finto movimento di libera
zione di Cabinda (FLEC), nato subito 
dopo il rovesciamento del regim'e fa
scista portoghese lo scorso anno. E' 
da notare che la sede del FLEC si 
trova attualmente a Kinshasa, capita
le dello Zaire. Le mire di Mobutu non 
stupiscono, da sempre lo Zaire ha 
manifestato l'intenzione di mettere 
le mani sul petroliO cabindese. Ciò 
che stupisce, invece, è che simili di
chiarazioni siano anche state fatte 
alla fine di aprile, a Parigi , dal pre
mier Henri Lopes, del Congo-Brazza
ville, un paese che sino ad ogg i ha, 
con molta cautela, sempre sostenuto, 
ed ospitato nella sua capitale, i di
rigenti del MPLA che, a ragione, han
no sempre sostenuto l'appartenenza 
di Cabinda all'Angola. Secondo quan
to scrive il francese « Le Monde » il 
premier congolese avrebbe dichiara
to che « esiste una situazione cab in
dese. Cabinda è storicamente e geo
graficamente diversa dall'Angola ». 
Egli avrebbe inoltre aggiunto che 
Cabinda appartiene al u popolo ca
bindese» il quale deve pronunciarsi 
su di una eventuale annessione al
l'Angola. 

Circa queste pericolose manovre 
che tendono a rendere ancora più 
difficile il processo di decolonizza
zione nell'ex colonia portoghese. ha 
preso la parola oggi, lunedì, il presi
dente del MPLA, Agostino Neto. 

In una intervista esclusiva al quo
tidiano di Lisbona, «Diario de Noti
cias », egl i ha accusato « forze stra
niere di voler ricolonizzare l'Angola ». 

Nelle sue dichiarazioni Neto rim
provera tra l'altro ai portoghesi la 
loro «passività di fronte ai conflitti 
che sono esplosi in Angola. Questa 
politica, detta della neutralità, che 
vuole essere indipendente e che vie
ne anche chiamata politica d'impar-

zialità nei cònfrontL dei movimenti di 
liberazione, non può, nello spirito del 
MPLA, che essere pregiudiziale non 
solo all'Angola ma anche al Portogal
lo stesso ». Il Presidente Neto 'ha 
fatto riferimento esplicito al territo
rio di Cabinda ed alle manovre in at
to per staccarlo dall'Angola. Egli ha 
precisato che attualmente Cabinda è 
sotto il controllo dei militari del 
MPLA ma che allarro'ntiera sud, quel
la con" lo Zaire, si vanno ammassan
do contingenti di truppe con il chiaro 
scopo di rafforzare il FNLA e prepa
rarsi ad un attacco. I rinforzi sono 
tutti provenienti dallo Zaire. Neto ha 
concluso sottolineando la gravità del
la situazione e la necessità di un 
intervento del governo di Lisbona 
sottol ineando che « forze straniere _ 
mirano a ricolonizzare l'Angola per 
mantenere sotto il loro controllo le 
ri.:chezze del paese e mantenere la 
loro dominazione sul nostro popolo ». 

Germania Federale: 
cortina di silenzio 
sui fatti di ' Colonia 

Proseguono ,i'n tutta la Ge'rmania 
Fe,de'ra·le 'in un ol'ima di compìl'eta illile
galità Il,e per'quisi-zionli, i fenmi, gl,i ar
resti -di mill'ita'nti e 's 'i1mpatizzanti delila 
sinist/1a, « sospetti» di ave're 'I·egami 
co'n Il.a RAF o 'i·1 «MoVlimenrto 2 g'iu
gno ». Tra gl,i albrli, è stato arre·stato 
e poi 'l1i,la's 'oiato nei gi'omi s 'co'rs'i !l'av
vocato Haag , 'l'-Id'n'i'co ,dtif·ensore di An
dreas Baader nima'sto in l'ibertà dopo 
·l'arrest.o per presunti Ilegami 'con la 
RAF di altr·i ,due awocati. JtI etllima 
« brél'sililiano »di a'r'bHrio e 'impunità 'i'n 
oLJi agi s 'ce ·Ia 'pojtjZ'ia te'des'ca è bene 
esempli,~i'cato daltla vilcen'da di COllo
nia, da'Ve venerdì notte gl'i agenti han
no aperto improvvi'samente lill- ~uoco 
contro una vettura ,in sosta segna'lata 
come « sospetta », uccidendo un 'com
pa'gno e fe'rerrdone 9ra1vemenÌ'e altri 
due. 

AH·a pri1ma, confus'a e contradditto
ria vers1ione d~lIa poliZ'ia, 'che affer
mava di avere 'sorpreso i tre « nelrat
to dii rubare un'auto» che pa're ,invece 
fosse di 'Propnietà di uno di 'loro, è 
seguito un totali e embargo ,di nattizie 
su'i giornali, alltla radio e aHa t~levi'sio
ne. Sabato è oircOilata ,la noNzlia della 
morte di un atltro dei 'compagl1li feriti 
ne.I'la spa'ratonia, Karl He'inz Roth, ma 
·Ia noVizia non ha potuto sino ad ora 
essere venificata, poi'ché non si 'cono 
_sce 'il l'Uogo in oui Roth, che è U'n di
rigente de'Ila sinistra mQllto 'conosciu
to anche per i SUOli studi suHa storia 
de'I Movimento Opemio te'desco, è ni
coverato. 

Sabato si è svolta a Francoforte una 
gmnde manifestazli'cine anNfasc-ista 
lindeNa per iii trentennale detilia capi
tolaZ'ione del' reg,ime naZfista, che ha 
a'ssunto di fatto Iii carattere di una ri
sposta all'ondata repressiva in corso. 
Vi hanno partecipacto o'ltre 40 mi,la 
compagni , tra i qua'li forN dellegazioni 
di emi'grati ·ital'iani, turchi , spagnol'i e 
portog'hesi. 



4 - LOTTA CONTINUA 

GRANDI MOTORI (TRIESTE) 

Mille operai in corteo 
contro le leggi ·. liberticide 

OggJi s.i 8aTebbe dovuto 
ool€1brnre il pr,QiCesso con
tro girli op€'l"ai delila Grandi 
Motorw, 'Per le 'lotte di tre 
amni fa. 

ta .fatta 'ffiIlb: to t1a - assem
blea. Gli: operai hamno chie
sto e impolSto ti! prolunga
mmtto deIJJO scllOlPerO l~ c'è 
stato uno sccmm-o m01to du
'l'O ocn jft sl!ndalcaw (.Ire cer
Olliva di ~Jn'a.re 'la sUtuazio
ne con 'grosse 00IlItradd:i-

N'olIlostalIlte dJJ. p1'(>Cesso 
sila s tato :riJrnaJrJdaik" Jol siiIl
dac'ato il stato costretto 
dill.ll·a .pr~one deg1li ope
rai a oonvocare uno scro
pe.ro di due ore an anatt:lI1!o 
ca.n a.ssemb!lea. 

A.:Ile lO, ' gli operai sono 
scesi òn sciopero ed è sta-

. boni ail. ·suo 'ÌII1!tiemIO. La 
assemblJ..ea .ha '<lippr.ov'ato al
la ,unan:ilrrE!tà da adesione 
« non so~ a :p!2.TOlLa ma con 
La ~0Itte. II .come è stato 

spe2l!:ioato, all'appello con" 
toro le w~ lilberti1cide .laa1-
cia'to dia PatPr.i, 'Ilrenti!n, ecc. 
:lmmeruatarnrn.te 's'i è -fo'r
ml3.to un cOirteo ·mternJO di 
mt:De C!p€JI':ai che sii è re
ca,to tallla ipallazziina e hg; 
'';'e'l1C'OrSJO ~Ia fabbr.ilOa sino 
3.Na fme del tUNloO_ li se
condo tUTno, VJ3!ruUooo a 00-
i.CLSCel1Za di quanJto succes
:l'O in ma1;trlna1a, ha oom:n
CÌ!ato a sc:toipemtre venso 
te 16,30. 

Mirafiori (011. ·611 8 · ore -. di 
sciopero contro un fascista 
Gli operai del'ia 131 sc,ioperano per la 2

8 

per tutti 

StamattilIla neUa squadra 
Mi,ta dell'·officina 67, quella 
che fornisce la preparazio
ne della 1127 e della 132, è 
tornato da una ·lunga mu
tua i!l. fascista ' Torresana, 
iscritto oa;~~a Cisnal e pjù 
vo/lte protagonista di epi
sodi di prov<>ca2JÌone con
tro i suoi compagni di la
voro. 

Ma stamattina appena 
tornato ha trovato la giu
sta accoglienza; tutta la 
squadra con le braccia. · in
crociate « Qui non si m: 
vora se TOl'resana non se 
ne Na». Di fronte al rifiu
to deMa ddremoxre di aJHon
tanarlo, lo sciopero è du
rato fino aJ.ola fine del turr
no. 

All'officina 67 alle 12,30 
hanno scioperato gli ope· 
rai deaa 131, chiedendo 
la . seconda categoria per 
tutti. Lo soiopero è paTti
to da una squadra, la pre
pa'I'aZione e subito si è al
IaI'gato a tutti e due i 
reparti. Già alcuni giorn!i 
fa -la squadra della pre
parazione si era ' fermata 
perché la dirrezil()ne non ri. 
spetta 'l'accordo suH'ilIlqua. 
dramento unico. C'era sta· 
ta una trattativa in di,re
zione con tl si!ndacato. Gl:i 
operai sono paJrtiti per ano 
dare al di là deWobbiet
tivo delI 'litnquadramento u· 
niJCiO e porre con forza 

un obiettoi.lvo che è stato questi ultimi anni; ta se· 
al centro della -lotta di conda categoria per tutti. 

Il Consigl'io di settore di Mirafiori 
contro le leggi liberticide 
e in solidarietà con A.O. 

II consiglio di settore 
de1le carrozzerie di Mira
fiorI, turno A, ha appro
vato questa. mattina una 
mozione di dura condanna 
dèlla montatura ' conrtro ila 
orgarrlzza7lione comWli.sta 
Avanguardia operaia dove . 
si rilevQ che ·in questo 
modo Fanf'ani.è i suoi ami
ci hanno aperto ,la campa
gna elettora:1e. La mmlione 
prende pOli in esame la 
forsennata campagna sca
tenata dalla segreterfi.a Dc 
sui temi dehl'ordine pubbli
co, campagna tendente a 
ricomporre sotto 'le spo
·gilie di lotta aJ..1a cr.nnIDa
,Ii-tà, le sclialgurate teorie 
degli opposti estremismi. 
La mozione rileva come da 
20 anni esistano 'leggi con
tro i fascisti che vengo
no sistematicamente. disa:t
tese da queg1i stessi ma
gù.sirati che - #- aP.I~restano 
a oostru:irre montature . co~
tro le organizmrzioni di si
nistra_ Ecco la p3irte fina
le della mo2'Jione » ... In 

questo « senso si muovo
no i solerti mag;istralbi. ohe 
niente fanno per la sal· 
VaglUaTetia deHe Libertà, ma 
ohe, con pretestuosi motiovi 
perquisiscono sedi e per· 
sa.ne, adti.ttando metodi 
molto discutibili e ruvscon· . 
donò la volontà politica 
di por-re un freno aJtla li
bertà di organizzazione. In 
questo .quadro si inserisce 
la grave provocaziooe av
venuta in risposta alle giu
ste lotJte di contadtm, sar
di,aJrrestando nove com
pagni, . compreso oH loro 
seg,retaJrio sindaJcalle. Sen
za che neanche sia stata 
approvata la ilegg.e sUlll'or
diiIle pubblico viene appli
cata dai servi del regime, 
ca1pescando i dirdtti da lo
ro stessi sanciti. Ci asso
ciamo ai1:la posizione ca.nfe
derale torinese contro que
sta legge chiedendo lliim
r.nedlata scarcera2lone di 
questi compagni e restan
do fermo il niOStro impe
gno a lottare contro ile 
Iegg·i libertidde». 

DALLA P,R·IM.A PAGINA 
I PROMOTORI 

-b1P.1 dmpediito ne'No sèo-rso 
1!l!0IVembre lllIll!'oounata .fa
sctsta iln oui: dooveva pren
deTe !la parola il1 boiIa A1-
mlIralnlte, ao 'so~opero gene
·rare ca.ntro ,le !J.eglg.i speo'la
Ili proc1aanaoo a Trento so
no stati 'al centro dcl1'jn
tervento de! compagno 
Fl1a!!1ttl Da!lsant del cdi del
la I,gn~s di 'Ilrento, che ha 
sotJtoliinetato [IO sm-etto ra.p
porto ka :La rilSposta ope: 
rarla e prdl.etaTiIa taol f'aJSlCic 

smo le allia reazione demo
Cr'...Lstitaill'a e aa. lot1lal conm-o 
kl. re'S1JaurazilOille tpadtronale 
che pretende . [1jJbertà c:it 
sfnutJtJaire, di lI:Icenzilare, di 
diovd.dere 'l:a. c:1a8se operaia 
e bat'Ì.el1l1ie la forza. 

L'intervento di Landolfi, 
della . 'segreteria del PSI, 
è stato accompagnato da 
frequenti interruzioni della 
platea e dalle richieste del
l'ostruzionismo nella di
scussione sulle leggi spe'
ciali.· Landolfi ha esordito 
dichiarando la difficoltà, 
per un ·rappresentante del 
PSI, di parlare dopo il vo
to alla Camera sulla leg
ge Reale definita « una 
gravissima legalizzazione 
della teoria degli opposti 
estremismi», « anticostitu
zionale per più versi », «da 
respingere con il sostegho 
di una mobilitazione che 
deve svilupparsi con forza ' 
in tutto il paese recupe
rando il ritardo con il 
quale - a sua detta - si 
sono chiamati i lavoratori 
e i democratici alla mobi
litazione». Landolfì ha an
che affermato che nel suo 
partito c'è . « una rivolta» 
contro le leggi speciali e 
che nessuno può commet
tere l'errore di pensare 
che l'attaèco alla sinistra 
rivoluzionaria poi rispar
mierà quella parlamenta
re Il. Anche il segretario 
della CGIL Giovannini ha 
lanciato un appello perché 
« la lotta al Senato che sa
rà portata avanti nei pros
simi giorni da Parri e da
gli altri senatori che si 
sono già pronunciati con
tro il grave attacco svio 
luppato con le leggi liber
ticide sia accompagnata 
dalla mobilitazione nel 
paese, che deve essere so
stenuta dalle strutture sin
dacali ». 

Pieno sostegno alla bat
taglia contro le leggi liber-

ticide è stato dichiarato 
anche dal segretario della 
FLM Benvenuto, il· quale 
ha detto che questo scon
tro si lega strettamente al- o 
la mol:;ilitazione per, la 
messa fuorilegge del MSI 
e allo scontro sull'occupa
zione. « Fanfani puntà a 
un'uscita dalla crisi come 
negli anni '50 - ha con
tinuato Benvenuto - . . In 
questo quadro va collocata 
anche l'offensiva contro la 
unità sindacale». Dopo 
aver ricordate i pronun
ciamenti contro la legge 
Reale dei sindacati di To
rino, di Trento e l'adesio
ne plebiscitaria all'appello 
lanciato il 30 aprile, Ben
venuto ha detto che è ve· 
nuto il momento di dare 
corpo alla mobilitazione 
per non fare passare le 
leggi. 

Anche il segretario ' del
la UIL Rufino, intervenuto 
subito dopo, ha voluto ri· 
farsi al luglio '60 quando 
in molti furono in piazza 
contro il congresso del 
MSI; così deve avvenire 
oggi per le leggi sull'ordi
ne pubblico lI. Rufino ha 
anche. respinto con fermez
za il ricatto della crisi di 
governo, dicendo anche 
che sarebbe comunque 
l'ora che un governo de
mocristiano cadesse su un 
nodo effettivo di scontro 
politico, e ha dichiarato 

. cbe .l'azione in parlamento 
deve essere sostenuta dallo 
sciopero . generale. 

. Mentre nella sala del 
Brancaccio Iisuonava anco: 
ra ila richiesta dello « scio
pero generare», è andaJto 
al microfono .un soldato 

. in r_appresenta.m.a del coor
dina.mento dei SIOÙdaIti. de
mocratici di Roma, che 
ha ricordato ,le Ul-ppe della 
straord>iI!laria mobillittazio
ne antifasciosta viSsuta dalÌ 
soldati negLi ultimi mesi, 
dalla raccolta deNe firme 
per Ila messa fuorilegge 
del M'Si (oltre 400 solo 
alle SM e CA) a quella 
per far venire i partigia
ni il 25 iIlIPrile nelie ca· 
serme, aJ.la mobiJld:ta.zione e 
ai oo'Iltei di aprile. 

« Sono . del Pci -
ha detto iJ. compagno A
delmo Cervi, fig.lio di uno 
dei sette fratelli Cervi 
nel suo intervento che è 
stato seguito con commo
zoione e sottolineato da 

grandi applausi delle mi
gldaia di compagni presen
ti Mia manifestazilOne - e 
porto -iI Siailuto delile mi
gliaia di comunisti che co
me me hanno aderito a 
questa battagilda». E' una 
battagUa per Ila quatle so
no caduti tanti cOffilPagni, 
ì pa,rtig,iani, i fmtelli. Cer
vi - ha contiIllUato - che 
og~isono spirituaslmente ln 
questa s8.la. Dobbiamo far 
capire ai compagni del 
Pci e del Psi che noi non 
abbiamo nemici a sinistra, 
ma solo a destre e che la 
nostra tmLtà è quelila con
tro la Dc. 

Enrriquez A.gnOJletti, ohdJu
dendo iLa . mall1liJflo~ione, 
boa chliesto: SÌ! vu()[e ~'ordi
ne putbiblioco? :mbIbene, S1 
metJta fuOO'iUegJgIe ciò che 
rappresell1!ta ~'attenrta.to si
stematiJco taI1t1~ 1S1lituzij(),n~ 
.vapubblJlca.ne, si metta fuo
'ri!li3gtge iili pa!l1bito faisc::sta 'dll 
.AllmilralllIte. 

.. BrUma dli) .ptalIila!r.e, Enn]. 
quez A'gIl1!O[ert;ti. ave'Vla dato 
,1eibtUI'la dil un 'mess'agigilo in
v.i3lto da ROCcall1do LombaJr
di a nome dell'J3. siinils tre 
sodilaJlista. Lombardi ribadii
sce {( Ul l1!Zltroo d flslsetlJSJO ri
spetto 'lll1I1e 'recenti .i.nJilziatO.L 

ve governatilV'e sul'l'oiTdi!ne 
ptl'1:Jb1ilCO» OIlitre Clb.e :i! « ri· 

. filUito deIf'.a teor.iiat democri
stiana degli opposti estre
mJlsmi, che è sibatta ,er:i è la 
necessaria copertutra politi
ca d'€ilO.a S'~teg:iIa deIlle stra
gi e dal teJl"Iro re ».-

La oonol'u.sdO!ne di questa 
drnuncta però, ooIlitrarm.. 
mente 'cl. quanro CIi} si aSpet
t€!tebbe da' UIlla più rigoro
,92. coerenm, non è l.'impe
gno delilla 5I.inistra· sociali
s.ta a {)!ppOillS'Ì.i te s barratre 
)3, stralda in Sen.ato aJl.~e heg
gl~ ~ecOaQj" ma un litmpegno 
mÒo1to' tpiùSifumato, che di 
faJtto dà per inev'::'iOObile l' 
awrovazione della 1egge, a 
« opp:ol"s~ con tutti i mezzi 
.a'gilli attentati contro le [i,. 
hertà IPdllitiJohe e sndacaolli 
ch:3 potessero esl&ere m'essi 
ID atto con ila COipertura di 
UIlla 'legige d '. dulbb.ila costi· 
tuzta.nalità» 

FANFANI 
®€IlISi €Ilettor.allii.; e eÒitloSe
,gmJa ev€illtua,li riIcotnosoi· 
menti 'agg.i'llIllti'Vli, [n vi·rtù 
{iEll!1a sua prQprila oalPaICÌ.
-tà di a'tJbenuare g1Ji, ostaco-

Martedì 13 magg'io 1975 

Genova -
3000 in piazza 
contro le leggi 

liberticide 

Ancona~ in 1000 alla· NAP: liberato Di Gennaro, 
. manifestazione per ... I 

Sabato la ffiaII1!Ì,festa
zione di: 3 mila antifa
scisti prOlletari indetta 
da Lotta Conllinua, Pdup 
e Avanguardia Operaia 
c~rdinamento orga.n:l.. 
sml stugentesohi tmiver
sitari ha attJnwersato l.e 
vie del centro con un 
corteo duro e una com~ 
battivdtà enorme. In 
piazza Car:icamento die. 
tro gli striscioIlii contro 
-le ileggi cm polizia e la 
Dc, molti operaoi: e gio
vani erano presenti al
'l'appuntamento; da 'lì ha 
preso iI via un corteo 
che raccogHendo altni 
compaJgl1d lungo dJl per
corso ha sfilato per la 
città, sostando da pri
ma sotto il municipio 
quindi r8lggiungendo la 
prefettura e dopo un 
tratto fatto di corsa 
al grido dd Ho . Chi Min 
fino in piazza Ma<tteotti 
Per iiI comizio conclu
sivo_ 

Mario Lupo che le auto. IDlzla~o. ~ . 
riti volevano vietare perquIsIzioni a tappeto 

La sosta davanti al 
municipi() è stata fatta 
per permettere ad una 
de1ega2ione di compagni 
di recaorsi dal sindaco 
e sottopol'g'li due peti
zioni, l'appello contro 
le leggi libert'i:cide e la 
·richiesta di nrega,re le 
piazze ad missini per . la 
campagna elettoraole. 

'lUtto d,l corteo è sta
to percorso da grida 
contro le leggi Reaole 
« Berlinguer ora più che 
mai. e ·stati con la Dc 
o stai con g.li operai l~, 
« Contro le leggi di. po
Hzia governo Moro .ti. 
cacceremo via » sono 
stati gli slogans più 
gridabi durante dJl cor
teo_ , 

la comizio è stato te
nuto da :un compagno 
di Lotta Continua dele
gato delle ditte d'appal
to dell 'l tallcaontieri. 

LA 
SOTTOSCR IZION E 
PER 
IL 
GIORNALE 

Ci sono Pérvenute og·gi 
914.000. 'La S(}ttoscrizione 
arriva così a 3.552.795. Pub
blicheremo l'elenco nel nu
mero di domani. 

li popoloari su1fu. 'ViJa degli 
obiebHvjJ, SipeCie sociJailli, che 
l','iIl'Deoo persegue. Il nuovo 
inIConrtlro dovrà escludere 
<,he quoatlsiaJSi 3ilJl.eato possa 
!8U!bc!lidinMe 16 proprila 
pres€IIWa nellll tlllitJesa J!iJI COll
dizionamenJto specifdoc o 
sott'.nteso (KI fOtrZe po.Jiti
che esm-anee o di,·forze 80-
o:.ali e 1S,:lnidalCalii. ». 

A pal1te ll'o!S=ità di al
cuni plliS'sa;ggi diii qUelSlt'uù,ti,. 
mo pa'I"to della menJte ma
;iaita d>a[ segretario dernoC-I,l
stiano (in particolaTe la 
rimOzilOiIl>e degli « ostaCOild 
popolar.i ») pasta tutta.via e
v6d€InJte Il!a so'SItaI!l.za di qut" 
sto « nuovo jncontro» che 
è . formulato nEillo s<tiJ.e di 
un patto malSsonico, asso
mi,glia al patto di legisla
tum propoSIto sempre da 
Fani3JIllÌJ ai templi del refe· 
rendum, ma ha ,rilsp.etto a 

VENEZIA 

La lotta contro le leggi liberticide al 
centro di tutti gli interventi 

ANCONA, 12 - Si è 
svolta sabato lO in Anco
na una manifestazione in 
occasione del processo 
agli assassini del compa
gno Mario Luopo fissato 
per il 14. 

La giunta di centro-sini
stra, ha voluto negare, 
spalleggiata dalla questu
ra, il permesso per 10 
svolgimento del corteo cito 
tadino con il pretesto del 
turbamento all'ordine stra
dale; in realtà per impe
dire che nella maniera più 
adeguata venisse raccolto 
l'interesse ,proletario, e in 
particolare degli studen~i 
e degli operai del cantiere 
navale, per un processo 
che in piena campagna 
elettorale - suona come 
esplicito atto di accusa 
nei confronti della DC e 
di quei vertici della magi
stratura che ne hanno fi
nora ostacolato e rinviato 
lo svolgimento. 

Queste e altre manovre, 
per mezzo delle quali ci 
si prepara ad un nuovo 
rinvio e all'affossamento 

. definitivo de.! giudizio con-
tro gli assassini fascisti, 
sono state denunciate in 
apertura del comizio dal 
compagno Novelli. 

Ha poi preso la parola 
un compagno operaio, del' 
la segreteria della F1IJM di 
Macerata, che ha portato 
l'adesione alLa mobilitazio
ne contro le leggi specia
li sull'ordine pubblico. 

Al centro dell'attenzione 
di tutti i compagn{ pre
senti - circa un migliaio 
convenuti da tutta la re
gione e anche dalla Roma
gna e dall'Abruzzo ' - era 
la lotta contro queste leg' 
gi: al compagno operaio 
è stato richiesto di farsi· 
interprete, in maniera con
seguente alla mozione di 
adesione, di questa volon
tà di lotta presso il sin
dacato e gli organismi di 
fabbrica perché vengano 
indetti scioperi operai con 
la stessa procedura d'ur
genza che si è voluto adot
tare in parlamento per la 
approvazione delle leggi 
antioperaie. 

L'intervento ocOOl.usivo è 

quello mooo iII tono di un-a 
proposta co:rip011ati'Va e a.u
tolritaria '''. moll'to d,i p.iù 
quelJl.o di un proiVocatolfio 
dik:tat, d'. :UJll'cl. sfilda reazio
noa:rua tobal'jmmte Iim. arrmo
ma ocn glJ;l 'a,~bri elemen.ti 
delilla poliltiJca f'Mlf'lll!ll1ana, a 
collIllÌlllciare dalle leg·gi ,di 
polli.ziJa. 

Qu€lltlo ohe Fanfani pro
pone, o ~mipone, è in 'so
st8inza (Il iI1'wcrno all centro
d€lStra, CÌI()è la ri~ioille 
dii u!JI'eEJ»e!r.i!EIIlZa storica
mente S'confitta ·ca.n An
dredt'~·i. Le « con.di!z,iioni Il 
1)oote ~;'30r iII « nuOlVo iI!l:oon. 
<trIO» &000 inlfattJi; ·tali da 
€'3:eìuid:,re a ptrl:o,ri 'iii. PSI, 
mennte l'.aI!'CO de'i partiti 
con cui Qa DC si. è all.eaJta 
negl'i ultimi 25 anni. va al di 
!là del PLI, e non èUlll caso 
che Fanfant' s,~ jncontri COill 
rottaJrni: come LaUtro e va-

stato svolto d-al]; 'compa~ 
MiclJ.e1e COIlafaoo ohe ha rID
co!I1dato oome Il'assrussr.nto 
dlL Mar"..JO -Lupo ,f055e matu
ra.to n!81N '18iIIJ.Ib::.Ito dell dJi1se.. 
gnQ di TilVindta reazion.aria 
{)II"che.stmto dal governo 
Andreotti con 'le eIlez10ni 
p.oùi1JiJche aDJJtiJci!pate del 
1972 e 'la proposba d~1l fer
mo di pa1ii2'J:a. 

I governi di. centro SÌ!!1'i
stra c'he gli. 'SOno sUJCCedu
ti Inlon haml.o 00l1t0 reso 
gdusti:zria aH 00lllipagU1.0 as
saiSS1naoo; a:rwL, 'SIO!lO mol
tiipHloalti ~i at'batCchi allle 
cO!llld~ di V1im e di 'l0t
ta della cllOOse Oiperala che 
OlIIlminJano neIn.e 'leggi Sipe
cilaJ!.i approvate aillla Carne> 
fa . .ua:rresto dd 8 bracciano 
ti; e di l siJnOOJcal'ilsta di Oa
gwil!lrl fa giUstw..a di quan· 
.ti hlaIIDO ri'tenuto queste 
'1eggi m:tsu:re dirette contro 
tla silills:t.ra rivo 1uzim1iaria e 
non contro tutta la classe, 
di ql\laJI1t1i1 ne hrumJo magm' 
tlb'ato - ,la c!llrtiltteriZZJa.zione 
anJhilfillSlO.iJsita. . L 'M1resto dei 
compagni sardi rende ma· 
nifesta UIlIaJ iVolontà di Tfi,. 
V'inc:iJta pilù generale dei 
coll1Pi' 5epaTatll, denie gerax;
Chie millitaTiJ e cilvdllti, dellil. 
DC mtentzilonata a piegare 
verso quèsto l1iSu:1ta.to le' 
leggi SJpeCiiall:;. Ecco perché 
cr.esce neale f'albbricl1e, tra 
~a o1ru;,se, UJIlIa vO'iontà di 
pisposta ooegrntta contro 
FaJl!fan~, CIOntro d!l. gIOverno 
MOlro e li. varchi Che questa 
poi1l'ItXa apre aa. terrorismo 
f asciLsta 'e' aJlilia tTaIlle dei 
reazionari. 

'1 ri:voLuzflonari in qruesta 
iott,a non si SIe!IlJtono {( una 
es.!igua m(lnOraJIWai»; avver
,tono · v.J:}8IV'ersa la possilbi'ld
tà di fare orBiSlOere ID ma
niera accelerata il program
ma e 'l'OTg'anizrz,azione di· 
ID""a.SSa della sbr.agll'!l[lde 
maggiomn/Zlai ds\l. proleta
rilato; rdl~ ql\.OOSlta or€\s0Lta iiI 
v::fi'uto deJ.J.e Uiaggd: ootiope
rai,e e a C'aidluta del giO'Ver
no Moro rlliPpresen.tano 
tma fu:se di paLSISIIlIglgiio ob
bilig.a.ta e deci,s[lva. 

E' questa la maniera più 
coerentte per rendèrè ono
re ali: eotmplaigno M3Jrio lJu.. 
po e 9lÌ' compagnf. caduti 
per mano dei, fascisti e 
dellie truJPpe dJ1 stato. 

da tental!ldo a ·DNe11o Uo
c8!1 ~rim€lI1ti di ,a;llea.n
ze a des.tra. 

Dl COllSÌlgMO IlliIZÌonaJle ha 
apprOVlato aa ll"e1arziOlIl'e de~ 
se:greta:n:lo ocn l'astensione 
di Forne Nuove e dell.la Ba-

. se. Di! f!Tonte ailla proSpet1!~ 
va. 'riJoattatOlria, pfe.sel!lltaJta 
esp11ciJtJamente da Fanifani 
steS'so, dli UII1!a hatcst,Sl .e:let
tOI1ale, e atlIlta conseguente 
prOIP'OiS':rziJOille d'i una piat
tafolJ:'J1l-lli poùiitiJca ,r<*lZiona.
ria prov'cmtol'~ameJlJte e
sp<JISltail!l forma qua&: di ul\
tirn·atU!ffi di una DC preva
dilbillmell1!te soonfditta, diI ver
tice demoICTistil3J!liO scegHle 
la stralda più voD.te percor
sa:app!rovare, o astenersi', 
l~lScianido che le oose fac
ce 1ll!lliO :u lIo'ro OOI'LSO' e che 
si'a ;] pa;:;se a ;ra.coogliere 
~a sfJJda lI'eazionar~ e a 
f,a,rnr~ gd:~. 

tro questo atto criminale (l'attentato 
alla CISL) che intende fermare il mo
vimento operaio la nostra risposta 
deve essere pronta per battere la 
strategia della tensione, la cui scon
fitta è consegnata nelle mani dei la
voratori, mancando al governo la 
volontà di sgominare le bande di 
Almirante ". 

scioperi nelle féibbriche napoletane 
della zona Flegrea: queste iniziative 
di lotta erano state convocate dal
l'attivo dei delegati della zona di ve
nerdì scorso . A Napoli mercoledì 
i cortei dell'ltalsider e dell'Alfa Sud 
saranno aperti da ' striscioni contro 
le leggi speciali e il governo. Alla 
manifestazione di Napoli partecipe
ranno delegazioni operaie anche da 
altre zone del paese. 

Le inizia·tive 
• 
In corso 

Una grande mobilitazione sta cre-
. scendo contro le leggi liberticide in 
tutto il paese con scioperi operai, 
'come quelli generali che oggi si ten
gono nella provincia di Venezia e a 
Rovereto, con la preparazione dello 
sciopero dei metalmeccanici delle 
partecipaziòni statal i e regionale cam
pano di mercoledì e che dappertutto 
sarà caratterizzato dalle avanguardie 
operaie e dai C.d.F. contro la legge 
Reale, con la preparazione di altri 
scioperi come a Milano. In numero
se zone si svolgono attivi intercate
goriali, assemblee dei C.d .F. e assem
blee o<peraie che prendono posizione 
e chiamano alla lotta. 

A Trieste oggi gli operai . della 
Grandi Motori hanno dato vita a un 
duro corteo contro le leggi liberti
cide. 

Oggi si sono svolte assemblee e 

A Milano il 14, per lo sciopero dei 
metalmeccanici, si terrà una l'Danife
stazione che si. cònclude in piazza 
Castello . Ferve la preparazione di 
iniziative di lotta in tutte le fabbri
che. 

Dopo le delegazioni dei C.dF, nel
la scorsa settimana, alla Camera del 
Lavoro, la pressione operaia cresce 
dappertutto, con i pronunciamenti e 
còn le delegazioni operaie che si re
cano, come alla Pirelli questa matti
na, dagli esecutivi a chiedere assem
blee e la programmazione di inizia
tive di lotta. Oggi alle 18, alla Stata
le, si terrà un attivo operaio cittadino 
per preparare la giornata di lotta di 
giovedì. Intanto mercoledì i C.d.F. 
della Caffaro, USM, Crouzet, Fargas, 
Elettronvideo invieranno delegazioni 
in piazza del Duomo per proporre ini
ziative di lotta. 

Lo sciopero del 14 viene preparato 
intanto in tutte le zone dove ci sono 
importanti concentramenti di metal
meccanici delle partecipazioni stata
li. Così a Bergamo il C.d.F. della Dal
mine , che ha · fatto proprio l'appello 
contro la legge Reale. caratterizzerà 
su questi contenuti di lotta la pro-

Dopo la Mbe~one del 
magistrato Giuseppe Di 
Gennaro è sqattata, come 
era prevedibile, un'opera
zione poliziesca che vede 
impegnati cambillli.eri e po
li:zria in concorrenza, e che 
ha già portabo ad oltre 60 
perquisizioni tra cui aJlou
ne in case di compagllli e 
di ex-detenuti. 

se era ca.ncentrata su di 10-
IJ:'O per rompere il proprio 
isolamanto_ 

vemr giudicati e condan· 
nati sulla base di un co
-drl.ce fascista con oui MUs
solini ha governaJto 8 anru. 
e la Dc 30, ha risposto 
aggravando ul~~ente 
le leggi fasciste, aumen
tando le pene per i reati 
piÙ comUllli. e portando fi
ono ad 8 ann.i. la carcera- . 
zione preventiva; con m0-
tivazioni che antioipano 
nello spirito e nel1Jl.a so
stanza 1'attacco r~ona
rio che la Dc ha sfer
rato con le leggi Mbertil. 
cide. 

A dirigere ,l'inchiesta è 
il sostituto procuratore 
PaoHno dell'Anno, detto 
« er.ga.stolino» per la leg
gerezza con cui tratta i 
casi di cui si ocoupa. I 
mandati di perquisizione 
sono oicliasti!lati, Cl1iI'aJbiiIl1e
ti e paIi:zria ne hasnno in.te
re mazzette. F'j[]O ad om 
non si conoscono i risul
tati defl'indagdne. 

La sigla dei NlliP ha ri
svegliato nel frattempo i 
più svariati prurit.i provo
carori. A~l'Aqui!l.a, la scor
sa notte, due bottiglie dn
cendioarie SOllìO state get
tate contro iJ. portone del 
dootretto mitlitare, a.coom· 
,pagnate da volantini con
tro .i soldati fil'llll.ati Nap. 
Non pare difficitl.e ricono
scere in essi un'ÌIllÌZÌatiova 
dei fa.sci5ti ~<>OaJIL 

Se questo è un segno 
deH'isOlamento ID cui si 
1;r{)!vano i membri dei 
Nap, rispetto agli stessi 
detenuti di oui essi riven
dicano ,la rappresenltanza 
è soprattutto un segno di 
quanto profondo sia l'iso
lamento che ' 'la lotta dei 
detenuti deve oggi supe
ratre per avanzare rivendd
cazioni relative ai più ele
mentari diritti demoorati
cL Chi oggi scava nel 
passato dei Nap per ritro
vaJI'I1e chiSsà quaile matrice 
non ha da anda,re troppo 
10llltano: gran parte del 
mateIiaole umano delle loro 
azioni è stato fornito dal
Ia sconfitta della 'lotta dei 
detenuti: una responsabi
Utà che ~rava non solo 
su· chi, ·alla rivendicamone 
di una condizione più u
mana ha risposto con :iiI 
piòmbo e Ile deportazioni; 
ma anche su ohi, alla ie
gittima richiesta di non 

,Se daI rlliPiimento di Di 
Gennaro. e dai fatti di Vi
terbo, Fanfani e ' le forze 
rea~ionarie non hanno trat
to altra indicazione - co
me era scontato - che 
quella di accelerare l'ap
provazione del!la legge 
Reale, coloro che si pre
,tendono democratici han
no ora anohe l'occasione 
di guardare iIll faccia a 
un piccO'lo esempio delle 
conseguenze ' alle avrebbe 
la loro approvaziO'ne. 

Sono ancora. in 15, no
nostante 'la piog.gia, i de. 
tenuti seliti per protesta 
suI tetti del carcere di W
lterbo. Le loro riohieste -
telefono in carcere, ooùlo
qui con i familiari intorno 
a un <tavolino e non die
tro un baI!lcone con gri
glia, raipida approv87lione 
del « nuovo» regolanlento 

Caserta: gli allievi ufficiaìi 
• respingono 

un'aggres~ione fascista 

carcerario che i ministri 
della giustizia succedutisi 
negli ultimi lO amli hanno 
continuato a promettere 
come « iInrn.iIllente» - so
no tra gli obiettivi più 
elementari, sempre traditi, 
de1le grandiose lotte nelJ.e 
oarceri degli an:ni scorsi, 
che oggi cominciano a ri
vivere, tra mil!le difficoltà, 
dopo ,la grave sconfitta 
poUtica a cui sa.no anda
te incontro negli ultliimi 
due anni. 

CASERTA, 12 - Giovedì 
ser<a alcuni a!Mevi ufifici.iLi 
de1m oaserma Ferrart. Orsi 
deUa S_T .lI4.C. sono stati. 
provoca'tii . Sul COII'SO Trieste 
da alcunti: faSicisti pll'Oba'bi!\... 
mente venu.td: a CaJserta per 
ili ,raduno de;l. boti;a .Allmiiran
te fissato per 'ili: ogiionno suc
cess4lvo_ La rispostla è stata 
im1lledfurta; li. fi!llSlcilsti se ne 
sono dovut:i! ,fuggitre. Varso 
,le 22,30 mentTe i \SOldialt;i. 

scis1ft e sulla .risposta da 
daa-e. A!l.cutn:i ~ti ufooi:a:li 
che i~ prlittno ImIlgg1.o non 

. aMeVano faltto usdiJre l1ie55U
no daolla caserma « per non 
far m&chue gili -aJl.:lievi ulf
fd!cia'1!ì con ila genl!Jaigffiia dei 
paesi: venuta d!n o:iJttà per iol 
corteo », e ohe, in occasiJò
ne ili volantl'lnaggi wterni 
avevano b!loccato iJa allbera. 
uscita deE, so!ldati, hantnO 
te'nta.to di IaJr paIsSaJre que. 
sta ag:gressl!bne ftalscism 
come un eptilSOidito « comu
ne », firutto de1'l'ostilità dei 
casertarn Ve!rSO i 5001001;i. 

Il loOro rapporto con Ila 
azione dimosm-ativa dei. 
Nap non sembra oodare al 
di là della volontà di ap
profittare del fatto ohe ila 
attenzione di tutto oli pae-

to<maiviano aMa caserma è 
scattata l'agg<ressdJone: una 
doona di fascils'bi; SiceSi da 
ttre auto con oh!ia'Vi iilngle
si e spnmg1h.e di fet'll"o han
no assaJlito s6iiall!1ievi uffi· 
aiJaJ1i, maJJidaIlldOJlJel m-e aJl
'l'os.p:eda,ie CO!ll ferite e.Ua te-

. sta, in faJ6cia e da gola. 

In questa operatzione si 
è di6tintoPiero D'IIllZOO 
maggt.bre alUla Ferrari Orsi 
e campi'Ol!1ie dJelIDa TepressiiJo
ne antipo.JpOlfuore ali tempi ili 
Tambronti, che ha proposto 
ai soiJ:da,ti ~Ia fOlrmia~a.ne cIJi 
squadre di vigi1alllza pier la 
cilttà. In un comUffliÌcaIÌ.O 

Appena SIi. è d!ifffusa !la no
t:tz.ila si, è ~ UJll'a grossa 
diScUSSione :in caJserma e 
in tutte le OOIIllerate sui f;a. 

pria partecipazione allo sciopero. Nel-
. la zona Isola sarà fatto uno sciopero 
venerdì. Il consiglio dei delegati ha 
approvato la mozione del C _d.F. della 
Philco contro le leggi e sulla 'parola 
d'ordine di sbarrare la strada alle 
leggi fasciste chiama a partecipare 
allo sciopero_ . 

Martedì a Bergamo si terrà un'atti
vo dei delegati di tutte le fabbriche 
per stabilire le iniziative di lotta. Il 
15 ci sarà a Bergamo una giornata di 
letta nell e scuole' e nelle fabbriehe_ 
Alla sera, alle 18, si terrà una mani
festazione contro le leggi liberticide 
indetta dall'ANPI e da tutti i C.d.F_ 
che hanno aderito all'appello. 

Si sviluppa intanto anche la mobi
litazione studentesca: a Milano si so
no svolti oggi attivi all'università; 
martedì assemblee in tutte le facoltà 
e occupazione di facoltà: al politecni
co sarà fatto il blocco della ricerca e 
sarà bloccata anche medicina. Merco
ledì sarà proiettato il film « Polizia 
democristiana» al mattino a medici
na e al pomeriggio al politecnico_ AI 
politecnico sarà fatta anche un'as
semblea con i giuristi democratici 
alle 9,30 AI termine, dal Politecnico, 
come da tutte le facoltà in lotta, sa
ranno inviate delegazioni alla HM. 
Giovedì si svolgerà la giornata di lot-
ta cittadina. . 

A Roma oltre allo sciopero degli 
studenti di martedì e alla manifesta
zione di mercoledì, nel corso della 
quale prenderanno la parola senatori, 
magistrati, sindacalisti, inizia da og
gi la mobilitazione nell'università con 
l'occupazione della città universitaria . 
Da martedì pomeriggio a venerdì de
legazi.oni di massa andranno al Sena
to. Oggi, lunedì si sono tenute as
semblee anche in alcune fabbriche 
romane, come la Romeo Rega e la 
Elettronica Rossi. 

Lo sciopero degli studenti sarà fat
to mercoledì a Bologna, Taranto, Trie
ste; a Pavia da martedì inizia la mo
bilitazione all'università; a Torino 
mercoledì sarà fatta una grande as
semblea all'università; a Venezia ini
zia da oggi la mobilitazione all'uni
versità e giovedì a Mestre ci sarà 
una giornata di lotta nelle scuole. 

Oggi, martedì, gli studenti sciope
rano a Palazzolo sull'Oglio. AI termi
ne ci sarà un'assemblea congiunta 
con i C.d.F . Borbonia e MarzolL An
che a Napoli mercoledì scioperano gli 
studenti. Oggi sono state fatte as-

semblee alla zona industriale, a Bar
ra, Traiano e VerginL 

A Pomigliano è in corso, mentre 
scriviamo, un attivo . Martedì all'uni
versità è indetta un'assemblea alla 
quale partecipa la FLM. A Caserta 
martedì e mercoledì si terrà la mobi
litazione nelle scuole. 

Oggi a Trento si sono tenute as
semblee in numerose· fabbriche e un 
affollato attivo dei parastatali presso 
l'INPS. Domani, martedì, le confede
razioni indiranno lo sciopero provin
ciale contro le leggi liberticide. Mar
terdì si tiEine a Trento una manifesta
zione unitaria al pomeriggio. Manife
sta~ioni s·ono giià untdoette anche ·a Fi
renze (martedì). Roma e Cosenza 
(mercoledì), BergamO' e Milano (gio
vedì) . 

A Torino -sono i'n via di; convocaZ'i'O
ne numerose assemblee aperte 'O'el
'le fabbori'che_ Da: 'segnallare II·a pres·a 
di pos·izione 'co.ntro Ila Il,egge IRea'lle ,as
sunt.a Isalbato dal-! '.atNvo di fe!deraZ'ione 

·d~i qua'dtri del 'RCI. n eli qualle è 'stata 
anche 'c'hliesta la, iconv{)lcazlione urgen
te ,de'I 'comitato ,fede'ra'),e. Infine, oggi 
si -sO'no 'riun'iti a Piiomb'ilno Tutti 'i cdf 
pe'r prendere po'sizoione sulila 'Iott·a ,al
~e Iletç)9'i 'hiberNc1ide. S,i -moltilpliilcano lin
tanto lin tutto m !pae1s·e Ile tpr'ese di 
pos.iz'ion,e i pronuil)'C'iamen1'i, di ,cui ,ri
porti,amo le 'più silgtnli,ni'oat+ve 'in altre 
pani ,dei 'g'iQrnale, perché questa lin
fatme 'Ie'gge sulll'ordine 'Puhblj.co sia 
de,f>ill1'iNIVamente bloccata al ISenato. A 
clh:i,etder'lo è un pll'eb'ils'C'ito gen e'rall'e , 
'Che olrma'i ra'Ooog~'ie ~e fe1de'raz,ionoi del 
PGI, sezioll1i', fede'razlionl e d:iori,genN 
n aZ'iolna l'i de'I PSI, le AOLl, i mag:ilSllNr 
N democreÌ'Ì'Ci, assoclazionli; par-1.1ilQ'i,a
ne, docent,i, sttudoent'i, operaii di Ì'utto 
il pa'ese. 
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